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di allibramento, dello scopo del versamento della somma.
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AVVERTENZA.
Le somme dovute per acquisto di pubblicazioni ufficiali, per abbonamenti e per inserzioni sulla .

"cassena ,, nonchè quelle per acquisto di Atti di Governo e per abbo-
namenti alle Raccolte delle leggi e dei decreti, compresi gli ab-
bonamenti. obbligatori, debbono essere versate al c/c 1/2640, intestato allo
Is tit uto Poligr afico dello Stato, avendo cura di indicare sempre nel retro dei certificati
di allibramento la causale dell'invio, poich& l'Istituto non assume alcuna responsabilità per disguidi o ritardi
causati dall'omissione di tale comunicazione.

La vendita degli Atti di Governo che finora veniva effettuata in via Giulla, 52, sarà d'ora in
avanti esegulta presso la Libreria dello Stato nel Palazzo del Ministero delle Finanze in via XX Settembre.



1038 22-m-1930 (VIII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 68

SOMMA R I O PRESENTAZIONE DI DECRETI.LEGGE
AL PARLAMENTO

Ministero dell'interno: Ricompense al valor civile. . Pag. 1038
Ministero degli affari esteri: R. decreto-legge 13 gennaio 1930,

n. 126, che ha dato esecuzione all'Accordo italo-francese
Numero di LEGGI E DECRETI dell'ottobre 1929 per i visti consolari sui certificati d'origine
pubblicazione e suÌÌe fatture commerciali . . Pag. 1055
432. - REGIO DECRETO 16 dicembre 1929, n. 2451.

Soppressione dell'ufficio di conciliazione dell'ex comune
111 Borgo Velino . . . . . , , . , , . . Pag. 1045 DISPOSIZIONI E COMUNICATI

433. - REGIO DECRETO 2 dicembre 1929, n. 2452, Ministero dell'aeronautica: Norme per l'iscrizione nell'albo dei
Soppressione dell'ufficio di conciliazione dell'ex comune fornitori della Regia neronautica (Ispettoratto di commissa-

di Maglione . . . . . . . . . . . . . Pag. 1045 riato militare) . . . . . , , , . , . . . . Pag. 1055

Ministero delle finanze:
434. -- REGIO DECRETO 9 dicembre 1929, n. 2453· Smarrimento di ricevute

. , , . Pag. 1056

Scoupcraess dell'utIIcio di conciliazione dell'ex comu Media dei cambi e delle rendite.
. , , , , , Pag. 1056

Rettifiche d intestazione . . . . . , , , , . Pag. 1057

435. - REGIO DECRETO 2 dicembre 1920. n. 2454.
Soppressione dell'ufficio di conciliazione dell'ex comune

di Arischia . . . . . . . . , , . . , , Pag. 1046 IN FOGLIO DI SUPPLEMENTO ORDINARIO

436. - REGIO DECRETO .28 febbraio 1930, n. 132.
Approvazione della convenzione aggiuntiva riguardante

11 trapasso degli impianti delle reti urbane di Savona,
Viterbo e Orvieto alla Società Telefonica Tirrena.

Pag. 1046

437. - REGIO DEORETO 18 febbraio 1030, n. 144.
Unione del comune di Castellengo a quello di Cossato.

Pag. 1047

Dallettino delle obbligazioni, delle eartelle e degli altri titoli
estratti per il rimborso n. 16: Credito fondiario della Cassa
di risparmio di Bologna: Estrazione 12e dei giorni 15 e 17

febbraio 1930. - Istituto nazionale di credito edilizio, in
Roma: sa estrazione delle cartelle edilizie 6 per cento, serie I,
avvenuta il 15 febbraio 1930.

I

438. - REGIO DECRETO 9 dicembre 1920, n. 2461.
Norme per la scelta dei titolari e reggenti degli ulIlci MINISTERO DELL'INTERNO

consolari all'estero . . , , , . , , . , Pag. 1047

439, - REGIO DECRETO-LEGGE 17 febbraio 1930, n. 150.
Estensione ai territori dei comuni di San Dorligo della

Valle, Divaccia, San Canziano e Cave Auremiane delle
agevolazioni concesse col R. decreto-legge 10 agosto 1928,
n. 2260, per la zona industriale dei comuni di Trieste,
Monfalcone, Muggia e Aurisina

. . , , . . Pag. los

440. - REGIO DECRETO 22 febbraio 1930, n. 151.
Modificazioni all'ordinamento del Dopolavoro nelle Co=
lonie............,,...Pag.1018

441. - REGIO DECRETO 13 gennaio 1930, n. 143.
Trasformazione della Regia scuola professionale « Fer-

raccio Mengaroni » di Pesaro in Regia scuola artistico-
Industriale di tirocinio

. . . . . . . . . Pag. 1049

442. - REGIO DECRETO-LEGGE 22 febbraio 1930, n. 148.
Modificazioni ed aggiunte alla tariffa speciale dei dazi

doganali da applicare alle merci di origine e provenienza
dallo Colonie italiane

. . . . . . . . . Pag. iono

443. - REGIO DECRETO 3 marzo 1930, n. 154.
Dichiarazione di pubblica utilità della costruzione di

opere militari e della sistemazione dei servizi del Regio
esercito nel territorio del comune di Cambiano.

Pag. 1051

444. - REGIO DECRETO 3 marzo 1930, n. 155.
Dichiarazione di pubblica utilità della costruzione di

opere militari e della sistemazione dei servizi del Regio
esercito nel territorio del comune di Asti. . Pag. 1051

DECRETO MINISTERIALE 5 febbraio 1930.
Modifiche alla tariffa eccezionale n. 132 P. V., serie E, per

i trasporti delle cose sulle ferrovie dello Stato. . . Pag. 1051

Ricompense al valor civile.

Sua 3[arstù il Re, su proposta del Ministro per l'interno,
in seguito al parere clella Commissionc istituita con Regio
<lcereto 30 aprile 1851, nell'urlienza del 28 febbraio 1930 ha

fregiato con la merlaglia d'argento al valor civile le per,
sonc sottonominate in premio della coraggiosa e filantro,
pica azionc compiuta nel giorno e nel luogo sottoindicati.

TONETTI comm. ing. Andrea, il 29 agosto 1928 in Cimigliano
(Catanzaro).

A notte inoltrata venuto a conoscenza che in una casa nella
quale erasi sviluppato un incendio era rimasta dimenticata una

bambina, con mirabile ardimento penetrava nell'appartamento
invaso dal fuoco e da fumo asfissiante, ma non essendo riuscito
a rintracciare la pericolante, nascostasi sotto le coperte di un
letto nel punto più remoto dell'abitazione ed avvertendo i primi
sintomi di soffocamento usciva all'aperto. Munitrosi però di una
lampadina elettrica portabile ritentava l'ardua impresa riuscen-
do a rintracciare ed a portare all'aperto incolume la bambina
non senza riportare egli stesso alcune scottature.

Alla memoria di PERINELLI Ruggero di anni 15, avanguar-
dista, il 20 gennaio 1929 in Acuto (Frosinone).
Alla vista di un compagno che nello sdrucciolare sulla su-

perficie ghiacciata di un laghetto, per la rottura del ghiaccio era
caduto in acqua ed invocava soccorso, benché dissuaso da altro
giovane presente e pur di fronte all'evidente pericolo, si slan-
ciava in soccorso del pericolante, ma per una nuova rottura del
chiaccio, scomparso sott'acqua miseramente annegava vittima
del suo coraggioso altruismo.

DECRETO MINISTERIALE S marzo 1930. Alla memoria di CIMINO Giuseppe di anni 10, balilla, il 27
- Approvazione di alcune tariffe e delle relative condizioni ge' marzo 1029 in Khartoum (Africa Orientale).
nerali di assicurazione dell'« Istituto nazionale di previdenza e

credito delle comunicazioni », con sede in Roma . . Pag. 1052 Con generoso ardire alla vista di un compagno che nel
bagnarsi nelle acque del Nilo scivolato in un punto ove la

DECRETI PREFETTIZI: corrente era profonda stava per annegare, benchè pochissimo
Riduzione di cognomi nella forma italiana. . . Pag. 1032 esperto nel nuoto si slanciava in socerorso del pericolante e,
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raggiuntolo, lo sospingeva in salvo, ma sopraffatto dalla cor-

rente veniva a sua volta travolto e, scomparso nel fond'o, per-
deva la vita nel compimento del suo nobile gesto.

Alla memoria di ROSSI Francesco, contadino, il 21 aprile 1929
in Bobbio (Piacenza).
Alla vista di un bue inferocito datosi alla fuga lungo vie

molto frequentate della città, benché avanzato negli anni non
esitava ad affrontarlo per tentare di fermarlo, ma colpito dal
quadrupede inferocito, gettato a terra e calpestato perdeva mi-
seramente la vita vittima del suo gesto generoso.

AVOLA Giorgio, carabiniere, il 21 aprile 1929 in Bobbio (Pia-
cenza).

Con generoso ardimento si slanciava contro un bue infero-
cito che datosi alla fuga lungo le vie dell'abitato aveva atter-
rato e ridotto in fin di vita un vecchio che aveva osato affron-
tarlo ed afferratolo per le corna dopo drammatica lotta ed aver
cors'o serio pericolo di venire sopraffatto dall'animale inferocito,
riusciva ad atterrarlo a colpi di pistola.

MAGI Luigi, il 29 aprile 1929 in Incisa Valdarno (Firenze).

Sprezzante del pericolo cui si esponeva affrontava un bue
infuriato datosi a precipitosa fuga lungo la via prmeipale del-
l'abitato e dopo una lunga lotta riusciva a colpire con un col-
tello l'animale riducendolo all'impotenza.

Alla memoria di POIER Giacomo, agricoltore, l'8 maggio 1929
in Salorno (Trento).
Conscio del grave pericolo al quale si esponeva scendeva a

mezzo di una scala a pioli in un pozzo nero in soccorso di un
suo figliuolo che mentre nell'interno del pozzo attendeva ad
alcuni lavori preso da asfissia per effetto di gas mefitici era
precipitato nel fondo, ma colto anch'egli da asfissia a sua volta
precipitava e miseramente periva vittima del generoso slancio
che 10. aveva spinto al pericoloso ardimento.

Alla memoria di VARESCO Pietro, famiglio, l'8 maggio 1929 in
in Salorno (Trent'o).

Conscio del grave pericolo al quale si esponeva scendeva a

mezzo di una scala a piuoli in un pozzo nero in soccorso del suo
padrone che calatosi nel pozzo per soccorrere il di lui figliuolo,
scesovi per alcuni lavori, era al pari del figliuolo caduto asfis-
siato per effetto dei gas mefitici; ma tramortito dalle esalazioni
venefiche precipitava.a sua volta nel fondo e miseramente periva
vittima dello slancio generoso che lo aveva spinto al pericoloso
ardimento.

Alla memoria di POIER Mario, agricoltore, 'l's maggio 1929 in
Salorno (Trento).

Alla vista di tre persone fra le quali un suo fratello ed il
.proprio padre che scesi in un p'ozzo nero, íl primo per compiervi
alcuni lavori, gli altri spinti da generoso altruismo colti da asfis-
sia per effetto di gas mefitici erano caduti nel fondo del pozzo;
benchè conscio del grave pericolo si prodigava nell'opera di sah
vataggio, ma investito, anch'egli dalle esalazioni venefiche a -sua

volta precipitava e miseramente periva vittima del suo slancio
generoso.

VISENTINI rag. Tito, il 19.maggio 1929 in Dorgali (Nuoro).

Sprezzante del pericolo si slanciava completamente vestito
in una cisterna in soccorso di un bambino che, accidentalmente
cadutovi, stava per annegare ed afferrato il pericolante lo man-

teneva a galla sino a che altri volonterosi accorsi, calando delle
funi nel pozzo gli davano la possibilità di trarsi in salvo insieme
al ragazzo.

PISANO MICIIELINA, il 23 maggio 1929 in Caselle in Pittari
(Salerno).
Alla vista di un bambino che, caduto accidentalmente nel

torrente Bussento stava per annegare e di due sorelle di lui che
slanciatesi in acqua, travolte a loro volta dalla corrente stavano
subendo la stessa sorte. pur non sapendo nuotare, non indietreg-
giando dinanzi all'evidente pericolo, si slanciava completamente
vestita in acqua e raggiunto il gruppo dei pericolanti fra loro
avvinghiati tentava di trascinare tutti in salvo, ma staccatasi
dagli altri la giovane da essa afferrata poteva salvare soltapto
quest'ultima dopo streaua lotta con le acque impetuose.

RAPETTI Riccardo, insegnante, l'11 giugno 1929 in Alessandria.

Mentre prendeva un bagno nel Tanaro, scorto un compagno
che travolto dalla corrente stava per annegare, si slanciava a
nuoto in suo aiuto ; ma avvinghiato dal pericolante ed immobi-
lizzato nei movimenti era costrett·o a liberarsi dalla stretta, tor-
nava però nuovamente in soccorso dell'amico scomparso sot-
t'acqua e raggiuntolo ancora riusciva con ammirovole, tena.ce
ardimento a trascinarlo in salvo.

LAMPUGNANI rag. Franco, capo manipolo della M.V.S.N., il
12 giugno 1929 in Nerviano (Milano).
Slanciavasi completamente vestito nel fiume Olona in soc-

corso di un bambino che caduto accidentalmente in acqua e tra-
sportato dalla corrente stava per annegare e percorso a nuotd
un hmgo tratto, raggiunto il pericolante viusciva con grandi
sforzi e notevole pericolo a portarlo incolume alla riva.

MOHAMED ben Sciusciani, ascari, il 13 giugno 1929 in Gadames
(Tripolitania).
Con ammirevole slancio si gettava nelle acque profonde di

una grande vasca in soccorso di uno « zaptié » che cadutovi ac-
cidentalmente era colato a fondo e sfidando il pericolo costituito
dall'alta temperatura dell'acqua e dai vortici formati da una
polla sorgiva, raggiunto nel fondo del bacino ricco di alghe il
corpo inanimato del pericolante riusciva a legarlo ad una fune
ed a trascinarlo a riva.

Alla memoria di BItUNELLI Enrico di anni 14, contadino, il
25 giugno 1929 in Sona (Verona).
Con generoso impulso, henchò poco esperto nel nuoto slan-

ciavasi nelle acque di un fossato in stoccorso di un fratello che
cadutovi accidentalmente stava per annegare e raggiunto il peri-
colante rmsciva dopo molti sforzi a spingerlo in salvo alla riva,
ma egli ormai esausto, non riusciva a trarsi dall'acqua ed in
breve annegava vittima del suo eroico slanciro.

Alla memoria di IIINALDI Giovanni di anni 15, avanguardista,
il 2 luglio 1929 in Roverbella (Mantova).
Incendiatasi una motocicletta nei pressi di un distributore di

benzina, primo fra i presenti accorreva e si prodigava per spe-
gnere il fuoco che, propagandosi al vicino distributore, avrebbe
potuto provocare un grave disastro. Scoppiato il serbatoio della
benzina del veicolo, pur essendo rimasto investito dal firoco, più
che di sè stesso si preoccupava dell'altrui incolumità cercando
di spognere le fiamme che avevano investito il proprietario della
motocicletta finchò trasportato all"ospedale dopo due giorni di
atroci dolori sopportati con serena fermezza perdeva la vita.

CASTELLANI Corrado, bracciante, il 4 agosto 1929 in Prato
(Firenze).

Con generoso ardimento si slanciava semivestito in una pe-
scaia in soccorso di due giovanetti in procinto di annegare ed
afferrato uno di essi che teneva per mano l'altro pericolante lo
portava in salvo, slanciavasi quindi di nuovo a nuoto in soccorso
dell'altro giovanetto che distaccatosi dal primo era rimasto sot-
t'acqua e raggiuntolo, riusciva con tenaci sforzi .a trasportarld
ancora in vita alla riva.

D'ANNIBALE Vincenzo, cementista, il 6 settembre 1929 in Pe-
scara.

Alla vista di una giovanetta che slanciatasi nel fiume Pe-
scara per soccorrere due bambini caduti accidentalmente in
acqua, stava anch'essa per annegare, vestito com'era slanciavasi
in soccorso dei naufraghi, tratta in salvo la giovane affrontava
nuovamente il pericolo ed afferrati i bambini cercava di trarli
entrambi in salvo, ma sfuggitogli uno di essi, portato l'altro alla
riva compiva disperati tentativi per raggiungere l'ultimo perico-
lante che scomparso ormai dalla superficie miseramente periva.

PELLICONI Democle di anni 14, il 29 novembre 1929 in Mor-
dano (Bologna).

Con generoso ardimento slanciavasi crompletamente vestitG
nel canale dei Mulini in soccorso di un bambino che caduto ac-
cidentalmente in acqua stava per annegare e raggiuntolo a nuoto,
benchò ostacolato dalla forte corrente che gli impediva di rag-
giungere la riva, riusciva cgg tenaci 40UJ a (gal'Jo in Salvo.
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Nella medesima udien«a Rua Maestà il Re ha conferito la

medaglia di />roneg al ralor civile ailc sott_onomipate per-
sone:

CIPOLLETTI Alberto di anni 13, avanguardista, il 17 luglio 1926
in Venezia.

Benchè poco esperto nel nuoto non esitava a slanciarsi ve-
stito com'era nelle acque profonde di un canale in soccorso di
un bambino che accidentalmente cadutovi stava per annegare e

raggiuntolo riusciva con non lievi sforzi a salvarlo.

FERRARI Luigi di anni 59, il 23 agosto 1926 in Verona.

Con animo generoso si slanciava nell'Adige in socc-orso di
una donna gettatasi in acqua a scopo suicida e raggiunta l'io-
felice riusciva con grande fatica, percorrendo a nuoto un non

breve tratto, a portarla presso la riva ove entrambi venivano
tratti in una barca.

MONTANARO Angelo, Ilegia guardia di finanza, l's luglio 1927
in Monopoli (Bari).
Si elanciava audacemente fra i primi fra le macerie perico-

1anti di uno stabile che, crollato in seguito allo scoppio d'una
bomba di dinamite, aveva cagionato la morte di cinque persone
e con grave pericolo per la propria vita concorreva al salvatag-
gio di una donna rimasta sepolta.

VIGLIETTI Domenico di anni 12, balilla, il 6 agosto 1927 in Nu-
cetto (Cuneo).

Scorto un ragazzo che mentre bagnavasi nel fiume Tanaro
vinto dalla corrente stava per annegare non esitava a slanciarsi
a nuoto in suo socc'orso e, raggiuntolo, benché afferrato dal peri-
colante ad una gamba ed immobilizzato in parte nei movimenti
riusciva con grande fatica a salvarlo.

It0NCAGLIA Luigi di anni 12, balilla, il 14 agosto 1927 in No

vara.

Con generoso impulso gettavasi in un canale in soccorso

d'una bambina che, cadutavi accidentalmente e trasportata dalla
corrente stava per annegare e raggiunta a nuoto la pericolante,
benchè da questa avvinghiato ed immobilizzato in parte nei mo-
vimenti, dopo aver superate le difficoltà del fondo fangoso, riu-
sciva, aiutato dalla riva da alcuni volonterosi, a portare in salvo
la fanciulla che senza il suo pronto intervento sarebbe sicura-
mente annegata.

VIRGILI Fosco di anni 17, avanguardista, il 29 marzo 1928 in
Crespina (Pisa).

Con generoso ardimento affrontava un demente che armato

di coltello mmacciava un altro individuo e poscia tentava di fe-
rirsi al collo ed afferratolo per un braccio, dopo una vivace peri-
colosa colluttazione, riusciva a disarmarlo.

GHERONI Aldo di anni 16, avanguardista, il 21 giugno 1928 in
Cavezzo (Modena).
Con altri due avanguardisti, scorto un giovane bagnante che

trascinato in un gorgo dalla corrente del Secchia stava per an-

negare, slanciavasi con generoso ardire in suo soccorso e rag-

giuntol•o a nuoto riusciva, condiuvato dai compagni, a trarlo in

salvo.

BARALDI Adriano di anni 15, avanguardista, il 24 giugno 1928

in Cavezzo (Modena).
Con altri due avanguardisti, scorto un giovane bagnante che

tYascinato in un gorgo dalla corrente del Secchia stava per an-

negare, slanciavasi con generoso ardire in suo soccorso e rag-

giuntolo a nuoto riusciva, coadiuvato dai compagni, a trarlo in

salvo.

BARALDI Dosmano di anni 17, avanguardista, il 24 giugno 1923

in Cavezzo (Modena).

Con altri due avanguardisti, scorto un giovane bagnante che

trascinato in un gorgo dalla corrente del Secchia stava per an-

negare, slanciavasi con generoso ardire in suo soccorso e rag-

giuntol·o a nuoto riusciva. coadiuvato dai compagni, a trarlo in

salvo.

MAGNANI Giuseppe di anni 19, meccanico, il 25 giugno 1928
in Imola (Bologna).
Blanciavasi arditamente nelle acque del « Santerno » in soc-

corso di un giovane che nel bagnarsi, giuntio in un punto ove

l'acqua era profonda e formava un forte risucchio, stava per
annegare e raggiunto a nuoto il pericolante già svenuto riusciva
a trarlo in salvo.

LOVISATO Umberto di anni 12, Balilla, il 29 giugno 1928 in Ve-
naria Reale (Torino).
Slanciavasi con ammirevole ardinemt:o nella « Stura » in soc-

corso di un giovane bagnante che, travolto dalle acque, stava

per annegare e raggiuntolo a nuoto, benchè avvinghiato dal pe-
ricolante fisicamente di lui più robusto, ed ostacolato nei mo-
vimenti, riusciva con enormi stenti a trarlo in salvo.

CONTI Giovanni di anni 12, Balilla, il 14 luglio 1928 in Genova.
Alla vista di un compagno che nel prendere un bagno in un'o

stagno formato dal torrente Pomata preso da malore stava per
annegare, con animo generoso si slanciava a nuoto in suo soc-

corso e raggiuntolo, dopo essersi liberato con grande fatica dalla
stretta del pericolante che lo aveva avvinghiato al collo e trasci-
nato a fondo nuovamente lo afferrava e trascinava ormai privo
di sensi alla riva.

GIORDANO Luigi di anni 13, Balilla, il 21 luglio 1928 in Trana
(Torino).

Bencho poco esperto nel nuoto non esitava a slanciarsi nelle
acque profonde del torrente « Sangone » in soccorso d'un giovane
quindicenne che travolto dalla corrente stava per annegare, ma

avvinghiato dal pericolante correva anch'egli grave pericolo di
soccombere o poteva togliersi dalla critica situazione e salvare
insieme l'altro giovane meren il pronto intervento d'un valoroso e

compagno.

GURLINO Giovanni di anni 13, Balilla, il 21 luglio 1928 in Trana
(Torino).
Blanciavasi animosamente a nuoto nel torrente Sangone in'

soccorso di un compagno che avendolo preceduto nel tentativo
di salvare un giovane quindicenne pericolante, da questo avvin-
ghiato correva grave pericolo e liberatolo dalla stretta mortale,
lo aiutava a portare a felice compimento l'atto generoso.

Alla memoria di TADDEI Ettore di anni 14, studente, il 27 lu-
glio 1928 in Fornovo Taro (Parma).

Con generoso ardimento slanciavasi nel « Taro » in soccorso

di un suo engino che, nel prendere un bagno, travolto dalla forte
corrente stava per annegare, ma vinto a sua volta dall'impeto
dell'acqua perdeva col congiunto la vita vittima del suo slancio

generoso.

DONATI Bruno, di anni 18. avanguardista, il 5 agosto 1928 in
S. Giorgio di Piano (Bologna).
Con generoso slancio gettavasi nelle acque profonde d'uno

stagno m soccorso di un giovanetto inesperto del nuoto che nel
bagnarsi, giunto m un punto ove l'acqua era profonda stava per
annegare : ma raggiunto il pericolante afferrato da questi per un
braccio doveva sostenere con suo grave pericolo un'aspra fatica
per portare a felice compimento il difficile salvataggio.

SANTUELLI Enrico, di anni 18, avanguardista, il 17 agosto 1928

in Casorate Sempione (Varese).

Alla vista di un giovane che si dibatteva nelle acque del
e Ticino » e di un altro individuo che accorso in aiuto del peri-
colante da questi avvinghiato veniva anch'egli trascinato dalla

corrente, con generoso impulso si slanciava in loro s•occorso e

raggiuntili a nuoto trascinava entrambi verso la riva. Posto uno

di essi in salvo in una barca sopraggiunta doveva di nuovo rag-
giungere l'altro naufrago che poneva in salvo con l'aiuto del
barcaiuolo anch egli gettatosi in acqua.

BilIVIO Ambrogio, di anni 1-2, balilla, l's settembre 1929 in To-
scolano Maderno (Brescia)

Alla vista di un cuginetto che caduto da una banchina nel
Lago di Garda stava per annegare si slanciava prontamente, ve-
stito como era in sneensso del pericolante e raggiuntolo a nuoto,
riusciva dopo non pochi stenti a trarlo in salvo.
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PEZZINO Alfonso, deviatore ferroviario, il 1° ottobre 1928 in
Agrigento.
Alla vista d'un vecchio che nell'attraversare un binario di

qilella stazione ferroviaria stava per essere travolto da un treno
Sopraggiungente si slanciava anirnosaniente in suo soccorso ed
afferratolo riusciva a spingerlo nell'interbinario appena in temp'o
per evitare un sicuro investimento.

CARLONE Domenico, milite della IX legione ferrovieri, il 25 ot-tobre 1928 in Sulmona (Aquila).
Con prontezza ammirevole si slanciava in soccors'o di un

individuo che in quello scalo ferroviario, rimasto imprudente-
mente in mezzo ad un binario stava per essere investito da un
treno ed afferrato il pericolante per un braccio riusciva a trarlo
in salvo sul vicino marciapiede.

SERRA dott. Giovanni, capomanipolo della M.V.S.N., il 3 no-
vembre 1928 in Zambana (Trento).
Durante l'imperversare di un temporale, avvertito che in un

vicino Comune isolato dalla piena del « Noce » che abbattuto
un ponte dovunque straripava con corrente vorticosa, una par-
toriente aveva bisogno dell'urgente intervento di un medico,
non esitava ad affrontare in piena notte un non breve percorsoed il pericoloso traghetto del fiume su di una fragile imbarca-
zione, giungendo dopo molti stenti e pericoli al capezzale del-
l'inferma appena in tempo per salvarla da morte sicura.

Alla memoria di CESARE Carlo, boscaiuolo, l'11 dicembre 1928
in Chiusaforte (Udine).
Alle grida di aiuto di un individuo che precipitato lungo un

ripido pendio riportando una grave contusione si era fermato
sull'orlo d'un precipizio, accorreva fra i primi e con gener'oso
slancio tentava più volte di scalare la parete rocciosa per recare
soccorso al pericolante; ma perduto l'equilibrio precipitava da
notevole altezza riportando gravi ferite in seguito alle quali
perdeva la vita.

CIUFFOLI Adamo, di anni 15, avanguardista, il 12 dicembre 1928
in Morciano di Romagna (Forlì).
Sprezzante del pericolo e della rigidità della stagione non

esitava a slanciarsi completamente vestito, in un canale in soc-
corso di una bambina che, accidentalmente.caduta in acqua stava
per annegare e raggiunta a nuoto la pericolante la portava in
salvo.

CAVALLI Balilla Giordano, di anni 18, fabbro-ferraio, il 7 gen-
naio 1929 in Porlezza (Como).

Completamente vestito slanciavasi nel Lago di Comb in soc-
corso di un giovane che nel delirio prodotto da una grave ma-
lattia fuggito di casa erasi gettato in acqua allontanandosi a
nuoto dalla riva e raggiuntolo imp,egnava col disgraziato una
vivace lotta per trarlo in salvo finche, esausto per lo sforzo com-
piuto e per 11 freddo dell'acqua, doveva desistere dal g_enerosoproposito e doveva a sua volta essere soccorso da alcum volon-
terosi sopraggiunti con una barca.

MOTTINO Giovanni, di anni 13, balilla, il 27 gennaio 1929 in
. Candia Canavese (Aosta).
Alla vista di un compagno che nello sdrucciolare sulla super-

ficie ghiacciata del Lago di Candia per l'improvvisa rottura del
Shiaccio era caduto in acqua e stava per annegare, a rischio di
subire la stessa sorte si avvicinava al pericolante e porgendo una
pertica alla quale quegli subitamente si aggrappava riusciva a
farlo salire sul ghiaccio ed a trarlo in salvo.

MORPURGO Daniele, di anni 15, avanguardista, l'11 febbraio
1929 in Trieste.

Nonostante la giovane età non esitava a slanciarsi alla testa
di un cavallo trainante un carro datosi a precipitosa fuga lungo
una via frequentata della città ed afferratolo per le redini riu-
sciva con molti sforzi, a rischio di essere trascinato dal cavallo
in un vicino canale, a fermarlo evitando probabili investimenti.

FIORENTINO Cosimo, di anni 12, balilla, il 21 marzo 1929 in
Bari.

Con ardire e prontezza ammirev'ole si slanciava in soccorso
di una bambina che, nell'attraversare un binario nei pressi di un
passaggio a livello, stava per essere investita da un treno so-

praggiungente ed afferrata l'ineauta riusciva con suo grave rt-schio a trarla fuori di pericolo.

MASSELLA Natalino, di anni 10, balilla, il 1• nyile 1929 im
Verona.

Sebbene inesperto nel nuoto n'on esitava ad immergersi nel-l'Adige in soccorso di un bambino che accidentalmente cadut«
nel fiume stava per annegare e a guado, con l'acqua che gli
giungeva al collo raggiunto il pericolante lo afferrava per levesti e lo traeva in salvo.

ROSSI Aldemaro, renaiuolo, il 17 aprile 1929 in Firenze.

Vestito com'era gettavasi animosamente nell'Arno in aqpunto nel quale le acque formano un vortice in soccorso di un
bambino che, caduto accidentalmente nel fiume, stava per an-
negare e raggiunto il pericolante riusciva con notevtoli sfgyzi Atrarlo in salvo.

RIPPA Vincenzo, di anni 18, avanguardista, il 21 aprile 1929 in
Napoli.
Affrontava animosamente una donna che venuta a lite con

alcune giovani armatasi di rivoltella e di un'asta di ferro mi,
nacciava di morte le sue rivali e dopo aspra colluttazione durante
la quale riportava un morso ad una mano riusciva a disarmarla,

GONCALVES DA SILVA Luiz, maresciallo silurista della Ina-
rina brasiliana, il 21 aprile 1929 nel comune della Spezia.
In occasione di un grave incendio sviluppatosi in un depo·sito di materiale dell'aeronautica, accorreva fra i primi sul p'ostQ

e con perizia e sprezzo del pericolo, penetrando nel magazzinoincendiato, dirigeva la difficile opera di spegnimento dei suoi
marinai e, prodigandosi per più ore, riusciva ad evitare il pro-
pagarsi del fuoco ad alcuni « hangars » adiacenti, dando bellq
esempio di coraggio a tutto il personale.
COELHO LOPES Benedicto, cuoco di 1= classe sammergibile

« Humayta » della marina brasiliana, il 21 aprile 1929 nel
comune della Spezia.
In occasione di un grave incendio sviluppatosi in un depo-

sito di materiale dell'aeronautica accorreva prontamente o si
prodigava nell'opera di spegnimento, penetrato per primo nel
magazzino in fiamme anche dopo aver riportato una ferita non
desisteva dalla generosa azione fino alla completa estinzione del
fu'oco dando a tutto il personale accorso un bell'esempig di slan-
cio e sprezzo del pericolo.

MINUZZO Albino, di anni 14, balilla, il 28 aprile 1929 in Vall
nara (Vicenza).
Con ammirevole prontezza si slanciava in un danale in soc-

corso di un bambino che, caduto accidentalmente in acqua e
travolto dalla corrente stava per precipitare in una cascata azio-
nante la ruota di un mulin'o ed esponendosi a non lieve rischio,
raggiunto a guado il pericolante, riusciva a salvarlo.

RIGACCI Giuseppe, fattore, il 29 aprile 1929 in Incisa Valdarno
(Firenze).
Affrontavs un bue datosi alla fuga lango uno stradale di

campagna con pericolo dei passanti e col concorso di altri vol'on-
terosi riusciva a fermarlo, ma assalito subito dopo dall'animale
infuriato riportava una grave ferita.

BRAMBILLA Giuseppe, contadinç, il 15 mággio 1929 in Belluneo
(Mila.no).
Con animo generoso si slanciava in soccorso di tre bambini

che trastullandosi in mezzo al binario di una tramvia correvanol'imminente pericolo di essere investiti da un convoglio soprag-giungente e spingendoli innanzi a sè riusciva a gettarsi con lorodall'altro lato della linea appena in tempo per evitare un'orri-
bile disgrazia.

MORO Camillo, di anni 12, balilla, il 16 maggio 1929 in Venaria
Reale (Torino).
Slanciavasi arditamente in soccorsu di un giovanetto: che,mentre bagnavasi nel torrente Stura, trasportato dalla corrente

in _un punto profondo e pericoloso stava per annegare e rag-giunto a nuoto il pericolante, benchè da questi avvinghiato ed
ostacolato nei movimenti riusciva, con sforzi superion alla suaetà, a trarlo in salvo.
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PERBELLINI Remigio, di anni 13, balilla, il 21 maggio 1929 in raggiuntolo, già privo di sensi, riusciva con non poca fatica a

Verona. trascinarlo in salvo alla riva.

Con generoso ardimento slanciavasi completamente, vestito RUBERTI Ferdinando, balilla, il 18 giugno 1929 in Desenzano
nelle acque profonde di un canale in roccorso di un bambino che, sul Garda (Brescia).
cadutovi accidentalmente ed incapace di nuotare stava per an-

negare e raggiuntolo a nuoto ed afferratolo per una gamba riu- Alla vista di un coetaneo che caduto accidentalmente da un
sciva con suo rischio a portarlo in salvo. pontile nel Lago di Garda colato a fondo stava per annegare,

si slanciava arditamente in soccorso del pericolante e raggiun-
Alla memoria di SORIA Nicolina, il 23 maggio 1929 in Caselle tolo sott'acqua benchò da quegli fortemente avvinghiato ed osta-

in Pittari (Salerno). colato nei movimenti, riusciva dopo grandi sforzi a salvarlo.

Alla vista di un suo fratellino ebo caduto accidentalmente GIANNI Edoardo, renaiuolo, il 24 giugno 1929 in Firenzé.
nel torrente Bussento, travolto dalla corrente stava per anne-

Kare, con generoso impulso vestita com'era, si slanciava in acqua
Alla vista di un bambino che gettatosi imprudentement,e

2a soccorso del piceino, ma travolta anch'essa miseramente periva dalla opposta riva in Arno stava per annegare, slanciavasi ardi-

vittima dello slancio fraterno che l'aveva spinta ad affrontare il tamente in acqua in soccorso del pericolante e raggiuntolo a

grave pericolo, nuoto, rinseiva a salvarlo.

SOllIA Anna Maria, il 23 maggio 1929 in Caselle in Pittari (Sa-
lerno).
Slanciavasi con generoso ardimento in soccorso di un fratel-

lino che era caduto accidentalmente nel torrente Russento stava

per annegare e di una sorella che avendola preceduta nel gene
roso tentativo vinta dall'impeto delle acque rischiava anch'essa

di perdero la vita, ma raggiunti appena i pericolanti, sopraffatta
a sua volta dalle insidie del torrente avrebbe trovato come i

congiunti la morte senza 1 intervento di altra valorosa.

PULICHINO Giovanni, milite della M. V. S. N., il 3 giugno 1920
in Chiaramonte Gulfi (Ragusa).
Avendo appreso cho in una casa nella quale erasi sviluppato

un incendio trovavansi chiusi due bambini, con generoso ardi-
mento saliva sul tetto o praticatovi un foro penetrava nell'in-
terno dell edificio, abbattuta una porta raggiungeva quindi attra-
verso il fumo e le fiamme, un bambino gineente in un letto e 10

portava all'aperto senza però riuscire a salvarlo che, poco dopo,
spirava per asfissia.

NOTO Vito, fabbro, il 3 giugn'o 1929 in Chiaramonte Gulfi (Ra-
gusa).

Avendo appreso che in una casa nella quale erasi sviluppato
un incendio, un bambino correva grave pericolo, si slanciava co-

raggiosamente in soccorso del pericolante e salite le scale invase
da fumo caldo ed asfissianto penetrava nella stanza in preda del
fuoco, ma non riusciva che a portare all aperto il cadavere del-
l'infelice.

AIARTUCCI Clementino, di anni 10, balilla, il 5 giugno 1920 in
Mompantero (Torino).

Benchè inesperto nel nuoto non esitava a slanciarsi comple-
tamente vestito nelle acque del torrente Cenischin in soccorso

di una bambina che, caduta nella corrente e da questa travolta
stava per annegare e, in un punto ove l'acqua giungevagli alle
spalle, raggiunta a guado la pericolante, riusciva con grande fa-
tica a trarla in salvo.

RADICI Luigi, di anni 9, balilla, il 13 giugno 1923 in Palazzolo
sull'Oglio (Brescia).

Slanciavasi arditamente nel fiume « Oglio » in soccorso di
un compagno che, nel bagnarsi tenendosi aggrappato ad un sacco

pieno di sugheri, per la rottura della funicella che teneva legato
il sacco alla riva era rimasto in balia della corrente e raggiunto
a nuoto il pericolante, bencho da questi avvinghiato ed ostaco-
lat;o nei movimenti riusciva con non poca fatica a salvarlo.

GIUDICI Ivanoe, di anni 10, avanguardista, il 14 giugno 1920
in Cremona.

Con generoso ardimento, completamente vestito slanciavasi
a nuoto nel Po in soccorso di una bambina che, caduta acciden-
talmente in acqua e trasportata dalla corrente stava per anne-

gare e, raggiunta dopo non breve tratto la pericolante, riusciva
con notevoh sforzi a trarla in salvo.

GIt0SSI Aldo, di anni 16, segantino, il 16 giugno 1929 in Bre
seello (Reggio Emilia).
Alla vista di un coetaneo che nell'attraversare a nuoto il

fiume Po vinto dalla stanchezza stava per annegare, con gene-
roso impulso si slanciava a nuoto in soccorso del pericolante e

PIFFEIII Guerrino, di anni 14, avanguardista, il 29 giugno 1929
in 31aleesine (Verona).
Con generoso ardimento sinneiavasi completamente vestito

nelle acque del porto di Malcosino in soccorso di un bambino
che cadutovi accidentalmente era rimasto sott'acqua impigliato
ad una catena di ormeggio e liberato con abile e solleelta ma-

novra il pericolante lo portava alla superficie salvandolo.

Alla memoria di CEllATI Giuseppe, carrettiere, il 2 luglio 1929
in Roverbella (31antova).

Tneendiainsi una motoeieletta nei pressi di un distributore
di benzina si prodigava con altri accorsi nell'opera di spegni-
mento del ftroco che, pronagandosi al vicino distributore avrebbe
potuto provocare un grave disastro ; ma scoppiato il serbatoio
della benzina del veicolo riportava gravi ustioni in seguito alle
quali miseramente periva.

REBESCHINI Silvio, carabiniere, il 6 luglio 1929 in Ferrara.

Slanciavasi semisestito nelle acque del canale di Burana in
soccorso di un individuo gettatovisi a scopo suicida e dopo aver
percorso non breve tratto a nuoto raggiunto il disgraziato riu-
sciva, col concorso di altro volonteroso a trarlo in salv'o alla
riva.

PATRINI Lodovico, di anni 15, avanguardista, il 7 luglio 1929
in Novate Mezzola (Sondrio).

Alla vista di un giovane che nel bagnarsi nel laghetto di
Mezzola, giunto in un punto ove l'acqua era profonda preso
dalla stanchezza stava per anuegare, slanciavasi con generoso
ardimento in suo soccorso e raggiunto a nuoto il peric'olante già
semisvenuto riusciva con notevoli sforzi a trarlo in.salvo.

FILIPPINI Ottorino, di anni 17, avanguardista, il 7 luglio 1929
in Gavardo (Brescia).

Con generoso ardimento slanciavasi nel « Chiese » in soc-

corso di un compagno che, inesperto nel nuoto, giunto in un

punto ove l'acqua era profonda stava per annegare, ed avvin-
ghiato dal pericolante, divincolatosi con sforzo disperato dalla
stretta mortale non desisteva dall'audace tentativo riuscendo
infine a portare a felice compimento il pericoloso salvataggio.

FOSSATI Edoardo, di anni 17, il 9 luglio 1929 in Milano.

Slanciavasi a nuoto in soccorso di un uomo che, caduto acci-
dentalmente nelle acque profondo di una roggia ed incapace di
nuotare stava per annegare e raggiuntolo, vincendo la corrente
che tentava di trascinare entrambi m un sottopassaggio a sim
fone, riusciva con notevole fatica a riportare a riva 11 perico-
lante.

DUSMAN Giuseppe, di anni 18, avanguardista, il 12 luglio 1929
in Gimino (Pola).

Mentre bagnavasi in una grande vasca accortosi che un bam-
bino accidentalmente caduto nell acqua alquanto profonda stava

per annegare, bencho poco esperto nel nuoto correva in soccorso

del pericolante che tosto avvinehiandolo gli rendeva più dif¾cile
i movimenti e dopo notevoli sforzi riusciva a trarlo in salvo.

SEftVADIO Emilio, informiere, il 13 luglio 1929 in Padova.

Blanciavasi nelle acque del Bacchiglione in soccorso di un

aviere che mentre prendeva un bagno, preso da improvviso ma-
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lore stava per annegare e raggiunto a nuoto il pericolante riu- nuoto, benchë avvinghiata dal pericolante riusciva con notevolisciva con tenaci sforzi a salvarlo. sforzi a salvarlo.

CHIURCO Pietro, brigadiere milizia forestale, il 13 luglÍo 1929
in Erpelle Cosina (Pola).
Si slanciava a nuoto in un'ampia e profonda vasca dalle

pareti ripide in soccorso di una bambina che, caduta acciden-
talmente in acqua stava per añuegare e raggiunta la pericolante
riusciva, col concorso di altro valoroso e mercè l'aiuto di alcuni
individui accorsi che dalla riva gli porgevano dei lunghi bast'oni
a porla in salvo.

METLIKA Cesare Augusto, il 13 luglio 1929 i.n Erpelle Cosina
(Pola).
Si slanciava a nu'oto in un'ampia e profonda vasca dalle

pareti ripide in soccorso di una bambina che, caduta acciden-
talmente in acqua stava per annegare e raggiunta la pericolanteriusciva, col concorso di altro valoroso, e mercé l'aiuto di alcuni
individui accorsi che dalla riva gli porgevano dei lunghi bastoni,
a porla in salv'o.

TAROZZO Antonio, di anni 16, il 15 luglio 1929 in Cavarzere
(Venezia).
Con generoso ardimento slanciavasi completamente vestito

nelle acque dell'Adige in soccorso di un giovanetto che nel ten-
tare di attraversare a nuoto il fiume vinto dalla stanchezza stava
per annegare e, raggiuntolo, riusciva con notevoli sforzi a trarlo
in salvo.

BI,iGLIONE Luigi, di anni 17, avanguardista, il 18-19 luglio 1929
in Pinerolo (Torino).
In due giorni successivi, con pericolo della propria vita

traeva in salvo dalle acque del torrente Chisone due bagnanti
che, poco esperti nel nuoto, stavan9o per annegare.

LANDONI Gaspare, di anni 16, avanguardista, il 22 luglio 1929
in Bellano (Como).
Slanciavasi con ardire nel Lago di Como presso la foce del

torrente Pioverna in soccorso di un compagno che nel prendere
un bagno in quel punto pericoloso stava per annegare e rag-
giuntolo a nuoto compiva strenui sforzi per portarlo in salvo ;
ma avvinghiato dal naufrago e risospinto al largo dalla corrente
doveva desistere dal generoso tentativo e liberatosi dal perico-
lante.raggiungeva a stento la riva dove a sua volta doveva essere
soccorso.

BRESCIANI Bortolo, di anni 17, avanguardista, il 24 luglio 1929
in Tobarno (Brescia).
Alla vista di un giovane che nel bagnarsi nel fiume Chiese

preso da malore e travolto dalla corrente stava per ann•egare
non esitava a slanciarsi in soccorso del pericolante e raggiuntolo
a nuoto riusciva con notev•oli sforzi a trarlo in salvo alla riva.

GUIIll Carlo, di anni 18, avanguardista, il 28 luglio 1929 in
Varzi (Pavia).

Sviluppatosi in un casolare di campagna un grave incendio
che minacciava di propagarsi a tutto l'abitato della frazione
Bognansi, accorreva fra j primi e con una pompa a zaino si pro-
digava con generoso ardimento nell'opera di spegnimento. Salito
su..un-pilastro di mattoni per ineglio svolgere la sua azione, in
seguito al crollo di quello precipitava in mezzo al fuoco e benché
tratto tosto in salvo riportava gravissime ustioni.

VACCHETTI Carlo, di anni 11, balilla, il 30 luglio 1929 in Alba
(Cuneo).
Con generoso impulso si slanciava nel Tanaro in soccorso di

una bambina d'odicenne che nel bagnarsi, trasportato dalla cor-
rente in un punto ove l'acqua era profonda stava per annegare
e, 'raggiunta a nuoto la pericolante, benche da questa avvin-
ghiato alle gambe ed ostacolato nei movimenti riusciva con
strenui sforzi a salvarla,

DE GRANDIS Lidia, i anni 11,.piccola italiana, il 31 luglio 1929
in Venezia.

Nonostante la gitovane età non esitava a slanciarsi vestita
com'era nelle acque di un canale in soccorso di un bambino che
cadutovi accidentalmente stava per annegare e, raggiuntolo a

FATTORI Raimondo, di anni .11, il 4 agosto 1929 in Prato (Fi-
reuze).

Nel bagnarsi in una profonda pescaia accortosi che un cu-
gino più grande d'età stava per annegare accorreva in suo aiuto,
ma afferrato dal pericolante e trascinato anch'egli sott'acqua
sarebbe sicuramente perito senza il pronto intervento di altro
valoroso.

GEROSA Camillo, di anni 15, avanguardista, Pil agosto 1929
in Albino (Bergamo).
Blanciavasi con generoso ardimento nelle acque del « Grigna >

in soccorso di una giovanetta che cadutavi accidentalmente stava
per annegare e raggiuntala a nuoto riusciva a trarla incolume
alla riva, scorta poi una sorella della salvata che essendosi get-
tata in acqua in soccorso della congiunta correva anch'essa grave
pericolo la raggiungeva a nuoto e spingeva in salvo.

CASATI Roberto, di anni 17, avanguardista, il 12 agosto 1929
in Pisa.

Con generoso ardimento slanciavasi semivestito nelle acque
profonde di un canale in soccorso di un giovanetto che nel ba-
gnarsi per la sua poca abilità nel nuoto stava per annegare
e raggiunto il pericolante, benchè da questi avvinghiato ed osta-
colato nei movimenti riusciva dopo notevoli sform a salvarlo.

FRASCHI Argante, di anni 17, il 18 agosto 1929 in Montelupo
Fiorentino (Firenze).
Attratto dalle grida di aiuto di una signorina che nel pren-

dere un bagno nell'Arno, giunta in un punto ove l'acqua era

profonda stava per annegare, slanciavasi con generoso ardimentø
in suo soccorso e, benchè ostacolato nei movimenti della perico-
lante che lo aveva afferrato ad una gamba, riusciva dopo note-
v'oli sforzi a salvarla.

BONETTI Attilio, di anni 15, avanguardista, il 24 agosto 1929
in Torri del Benaco (Verona).
Slanciavasi completamente vestito nelle acque del Garda in

soccorso di un bambino che, caduto accidentalmente dalla ban-
china, stava per annegare e raggiunto a nuoto il pericolante riu-
sciva con sforzi notevoli a salvarlo.

ZELIOLI Giovanni, di anni 17, avanguardista, il 29-31 agosto
1929 in Grontardo (Cremona).
In due circostanze diverse traeva in salvo dalle acque pro-

fonde di un canale due bambini che, cadutivi accidentalmente,
sarebbero annegati senza il suo pronto e generoso intervento.

POTENZA Silvia, di anni 15, il 6 settembre 1929 in Pescara.

Cron generoso impulso gettavasi nel fiume « Pescara » in soc-
corso di,un suo fratellino e di altro fanciullo che, caduti acciden-
talmente in acqua stavano per annegare, ma mesperta nel nuoto,
veniva subito travolta dalla corrente e sarebbe certamente pe-
rita senza il pronto intervento di altro valoros'o.

S. E. il Capo del Governo, Ministro per l'interno, ha quindi
premiato con attestato di pubblica benemerenza:

RENNA Elvira, per Pazione coraggiosa compiuta il 6 agosto 1927
in Nucetto (Cuneo).

DE CRISTOFARO .Antonio, per Pazione coraggiosa compiutail 21-22 novembre 1927 in Casoli (Chieti).

MARCHESINI Enrico, avanguardista, per l'azione coraggiosa,
compiuta il 21-22 novembre 1927 in Casoli (Chieti).

TILLI Giuseppe, avanguardista, per Fazione coraggiosa com-
piuta il 21-22 novembre 1927 in Casoli (Chieti).

DE STEFANO Vincenzo, di anni 18, per l'azione coraggiosa
compiuta il 21 gennaio 1928 in Serra San Bruno (Catanzaro).

VIGNAGA cav. Augusto, prodestà, per Fazione coraggiosa com-
piuta il 27 marzo-19 aprile 1928 in Cavarze_re (Venezig).
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MURATORI cav. Ludovico, console M. V. S. N., per l'azione
coraggiosa compiuta il 27 marzo-1° aprile 1928 in Cavarzere
(Venezia).

TULLO Cosimo, tenente RR. CC., per l'azione coraggiosa com-

piuta il 27 marzo-lo aprile 1928 in Cavarzere (Venezia).
COSTANZO Sebastiano, vice brigadiere RR. CC., per l'azione

coraggiosa compiuta il 27 marzo-1° aprile 1928 in Cavarzere
(Venezia).

BOSCOLO Guido, capo squadra M. V. S. N., per l'azione co-

raggiosa compiuta il 27 marzo-1° aprile 1928 in Cavarzere
(Venezia).

PACINI Corrado, avanguardista, per l'azione coraggiosa com-

piuta il 6 maggio 1928 in M'onsummano (Pistoia).

RIGHI Ildo, avanguardista, per l'azione coraggiosa compiuta
il 24 giugno 1928 in Cavezzo (Modena).

CALZAVACCA Giacomo, balilla, per l'azione coraggiosa com-

piuta il .18 luglio 1928 in Verolanuova (Brescia).

LUCINI Giulio,. avanguardista, per l'azione coraggiosa com-

piuta il 23 luglio 1928 in Blevio (Como).
DE CARLI Luigi, avanguardista, per l'azione coraggiosa com-

piuta il 29 luglio 1928 in Guastalla (Reggio Emiha).

MANDELLI Pompilio, avanguardista, per l'azione coraggiosa
compiuta il 29 luglio 1928 in Guastalla (Reggio Emilia).

RAMINI Romolo, per l'azione coraggiosa compiuta il 5 agosto
1928 in S. Giorgio di Piano (Bologna).

ROSSI Giulio, avanguardista, per l'azione coraggiosa compiuta
il 9 agosto 1928 in Colledimacine (Chieti).

MANCA Pietro, per 1 azione coraggiosa compiuta il 17 agosto 1925
in Nuoro.

MURATORE Ennio, balilla, per l'azione coraggiosa compiuta
il 3 ottobre 1928 in Vasto Chieti.

D'ADDETTA Mario, milite ferroviario, per l'azione coraggiosa
compiuta il 4 ottobre 1928 in Foggia.

FINCATO Canzio, avanguardista, per l'azione coraggiosa com-

piuta il 28 ottobre less in Vicenza.

RABAIOTTI Alfredo, per l'azione coraggiosa compiuta il 4 no-

vembre 1928 in Roccabianza (Parma).

TAFFONE Francesco, appuntato RR. CC., per l'azione corag-
giosa compiuta il 22 dicembre 1928 in Tropea (Catanzaro).

FLOTTA Saverio, carabiniere, per l'azione coraggiosa compiuta
il 22 dicembre 1928 in Tropea (Catanzaro).

PARROTTA Domenico, carabiniere, per l'azione coraggiosa com-
piuta il 22 dicembre 1928 in Tropea (Catanzaro).

CARBONE Antonio, operaio, per l'azione coraggiosa compiuta
il 22 dicembre 1928 in Tropea (Catanzaro).

PADULA Onofrio, operaio, per l'azione coraggiosa compiuta il
22 dicembre 1928 in Tropea (Catanzaro).

RIZZI Noberto, balilla, per l'azione coraggiosa compiuta il 19

gennaio 1929 in Bressanone (Bolzano).

CROCETTI Ivo, capostazione ferrovie vicinali, per l'azione co-

raggiosa compiuta il 20 gennaio 1929 in Acuto (Frosinone).
GALLI Aurelio, balilla, per l'azione coraggiosa compiuta il 26

gennaio 1929 in Castel Maggiore (Bologna).

DRAGONE Giuseppe, magazziniere presso l'acquedotto pugliese,
per l'azione coraggiosa coriipiuta il 5 febbraio 1929 in Bari.

SORDO Domenico, vigile urbano, per l'azione coraggiosa com-

piuta il 14 febbraio 1929 in Foggia.

NATALE Giovanni, balilla, per l'azione coraggiosa compiuta il
25 febbraio 1929 in Grazzanise (Napoli).

MEATTA Pasquale, pescatore, per l'azione coraggiosa compiuta
l'8 marzo 1929 in Capodimonte (Viterbo).

BOTTEGA Mario, balilla, per l'azione coraggiosa compiuta l'11
marzo 1929 in Civitavecchia (Roma).

OLIVIERI Sante, balilla, per l'azione coraggiosa compiuta l'11
marzo 1929 in Civitavecchia (Roma).

DIVENUTO Giacinto, brigadiere RR. CC., per l'azione cprag-
giosa compiuta il 13 marzo 1929 in Bari.

BOLOGNESI Cesare, per l'azione coraggiosa compiuta il 19
marzo 1929 in Modena.

IANNIELLO Antonio, commerciante, per l'azione coraggiosa
compiuta il 21 marzo 1929 in Caserta (Napoli).

FIORETTA Italo, balilla, per l'azione coraggiosa compiuta il
24 marzo 1929 in Torino.

CORNACCHIA Umberto, balilla, per l'azione coraggiosa com.

piuta il 27 marzo 1929 in Tossignano (Bologna).
BROCCHI Pietro, milite ferroviario, per l'azione coraggiosa

compiuta il 28 marzo 1929 in Empoli (Firenze).
SPOLITA Giovanni, balilla, per l'azione coraggiosa compiuta
il 28 marzo 1929 in Bolzano.

MARTANO Giulio, fattorino, per l'azione coraggiosa compiuta
il 4 aprile 1929 in T'orino.

ROMEO Domenico, brigadiere di P. S., per l'azione coraggiosa
compiuta il 6 aprile 1929 in Pescara.

D'AMATO Antonio, vice brigadiere di P. S., per l'azione corag-
giosa compiuta il 6 aprile 1929 in Pescara.

PIVA Giuseppe, caposquadra M. V. S. N., per l'azione corag-
giosa compiuta il 20 aprile 1929 in Villa Poma (Mantova).

TOMMASONE Celestino, avanguardista, per l'azione coraggiosa
compiuta il 25 aprile 1999 in S. Giorio di Susa (Tormo).

CHIODI Gina, piccola italiana, per l'azione coraggiosa compiuta
il 28 aprile 1929 in Deruta (Perugia).

PlERALLI Zulino, per l'azione coraggiosa compiuta il 29 aprile
1929 in Incisa Valdarno (Firenze).

COSTA Luigi, balilla, per l'azione coraggiosa compiuta il 7 mag-
gio 1929 in Felonica Po (Mantova).

CRISCIONE Francesco, vice brigadiere di P. S., per l'azione
coraggiosa compiuta il 10 maggio 1929 in Pachino (Siracusa).

BORSATTI Gio. Batta, avanguardista, p.er l'azione coraggiosa
compiuta il 13 maggio 1929 in Malcesme (Verona).

MOSCATELLI Giuseppe, balilla, per l'azione coraggiosa com-
piuta il 13 maggio 1929 in Cassmetta di Lugagnano (Milano).

GIORGI Respicio, colono, per l'azione coraggiosa compiuta il
17 maggio 1929 in S. Giovanni di Marignano (Forll).

GUERRINI Giuseppe, avanguardista, per l'azione coraggiosa
compiuta il 19 maggio 1929 in Marone (Brescia).

SAVARESE Oreste, contadino, per l'azione coraggiosa compiuts
il 19 maggio 1929 in Pompei (Napoli).

SIMON Ferdinando, meccanico, per l'azione coraggiosa com-

piuta il 22 maggio 1929 in Mira (Venezia).
BUZZACCHERA Antonio, avanguardista, per l'azione coraggiosa

compiuta il 28 maggio 1929 in Montecchio Precalcino (Vi-
cenza).

PIGNI Francesco, caposquadra M. V. S. N., per l'azione corag-
giosa compiuta il 9 giugno 1929 in Fagnano Olona (Varese).

PITAGl Nello, balilla, per l'azione coraggiosa compiuta il 9 giu-
gno 1929 in Mezzani (Parma).

MASCANZONI Gio. Batta, balilla, per l'azione coraggiosa com-

piuta l'll giugno 1929 in Pescantina (Verona).
SCHIAVON Dialma, balilla, per l'azione coraggiosa compiuta il

14 giugno 1929 in Genova.

ZAMPIGLIA Ernesto, pescatore, per l'azione coraggiosa com- MARCHETTI Giuseppe, balilla, per l'azione coraggiosa com-

piuta l's marzo 1929 in Capodimonte (Viterbo). piuta il 15 giugno 1929 in Filattiera (Massa).
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DEMURTAS Pietro, avanguardista, per l'azione coraggiosa com-
pinta il 24 giugno 1929 in Sassari.

INNOCENTI Adolfo, carrettiere, per l'azione coraggiosa com-
pinta il 24 giugno 1929 in Firenze.

PERRARI Emilio, vetraio, per l'azione coraggiosa compiuta il
26 giugno 1929 in Milano.

BETTINI Giovanni, negoziante, per l'azione coraggiosa com-
piuta il 2 luglio 1929 in Roverbella (Mantova).

MORSELLI Alfredo, scolaro, per l'azione coraggiosa compiutail 2 luglio 1929 in Roverbella (Mantova).
FACCINCONI Giuseppe, esercente, per l'azione coraggiosa com-

piuta il 2 luglio 1929 in Roverbella (Mantova).
2AMPOLI Liberata Emilia, contadina, per l'azione coraggiosa

compiuta il 2 luglio 1929 in Roverbella (Mantova).
MARCHIORI Arnaldo, fabbro, per l'azione coraggiosa compiuta
il 2 luglio 1929 in Roverbella (Mantova).

BUOLI Luig, avanguardista, per l'azione coraggiosa compiuta
il 7 luglio 1929 in Commessaggio (Mantova).

CAPRINA Luigi, avanguardista, per l'azione coraggiosa com-
piuta il 14 luglio 1929 in Moncalieri (Torino).

ANGELI Steno, avanguardista, ger l'azione coraggiosa compiuta
il 14 luglio 1929 in Moglia (mantova).

IMAGGINI Antonio, balilla, per l'azione coraggiosa compiuta il
14 luglio 1929 in Re (Novara).

310TTA Zaccaria, per Fazione coraggiosa compiuta il 15 luglio
1929 in Cassang d'Adda (Milano).

MAGNANI Luigi, balilla, per l'azione coraggiosa compiuta il
17 luglio 1929 in Lieciana (Massa).

AIARIANELLI Aldo, balilla, per l'azione coraggiosa compiuta
il 17 luglio 1929 in Licciana (Massa).

80ZZI Dino, avanguardista, per l'azione coraggiosa compiuta
: il 24 luglio 1929 in Grosseto.

MIGLIORI Giuseppe, balilla, per l'azione coraggiosa compiuta
il 25 luglio 1929 in Modena.

2ECCHINI Vittorio, avanguardista, per l'azione coraggiosa com-
piuta il 30 luglio 1929 in Padova.

V10ANO' Giuseppe, contadino, per l'azione coraggiosa compiuta
il 4 agosto 1929 in Calvenzano (Bergamo).

PONTIGGIA Vittorio, balilla, per l'azione coraggiosa compiuta
il 14 agosto 1929 in Gavardo (Brescia).

BALDI Lidia, piccola italiana, per l'azione coraggiosa compiuta
il 22 agosto 1929 in Monticiano (Siena).

ROVINA Attilio, balilla, per l'azione coraggiosa compiuta il
29 agosto 1929 in Bognance (Novara).

BOTTACCHI Ezio, macellaio, per l'azione coraggiosa compiuta
il 30 agosto 1929 in Cannero (Novara).

QUERCETANI Alberto, avanguardista, per l'azitone coraggiosa
compiuta il 13 novembre 1929 in Pontedera (Pisa).

LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 432.

REGIO DECRETO 16 dicembre 1929, n. 2451.
Soppressione dell'ufEcio di conciliazione dell'ex comune di

Borgo Velino.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 29 marzo 1928, n. 803, col quale il
comune di Borgo Velino è stato soppresso ed il rispettivo
tetritorio aggregato a quello di Antrodoco;

Vista la deliberazione del podestà di Antrodoco rivolta
ad ottenere la soppressione dell'uflicio di conciliazione del-
l'ex comune di Boi-go Velino;
Visti i pareri del primo presidente e del procuratore gene-

rale presso la Corte d'appello di Roma;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e

1 del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 128;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'ufBcio di conciliazione esistente ne1Per comune di Bor-
go Velino è soppresso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 dicembre 1929 - 'Anno .VIII

ÝITTORIO EMANUELE.

Rocco.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 18 marzo 1930 - 'Anno Flfl
Alli del Governo, registro 294, foglio 117. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 433,

REGIO DECRETO 2 dicembre 1929, n. 2452.
Soppressione dell'utlicio di conciliazione dell'ex comune di

Maglione.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 31 dicembre 1928, 11. 3307, coI quale il
comune di Maglione è stato soppresso ed il rispettivo terri.
torio aggregato a quello di Borgomasino;
Vista la deliberazione del commisserio prefettizio del co-

mune di Borgomasino rivolta ad ottenere la soppressione
dell'ufficio di conciliazione dell'ex comune di Maglione;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del pro-

curatore generale presso la Corte d'appello di Torino;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 26I, e

1 del relativo regolamento 20 dicembre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre·

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'ufficio di conciliazione esistente nelPer comune di Ma
glione è soppresso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare,

Dato a Roma, addì 2 dicembre 1929 - Anno .VIII

VITTORIO EMANUELE.

Rocco.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, ad41 18 marzo 1930 • Annq X1H
Atti del Governo, registrò 2W, fogifo 118. - MANCINI,



1046 22-m-1930 (VIII) · GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIX . N. 68

Ftunero di pubblicazione 434.

REGIO DECRETO 9 dicembre 1929, n. 2453.

Soppressione dell'uflicio di conciliazione dell'ex comune di

Concamarise.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 28 marzo 1929, n. 704, col quale il
corpune di. Concamarise è stato soppresso ed il rispettivo
territorio aggregato a quello di Sanguinetto;
Vista la deliberazione del commissario prefettizio di San-

goipetto rivolta ad ottenere la soppressione dell'uflicio di

canelliazione dell'ex comune dí Coneamarise ;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del pro-

curatore generale presso la Corte d'appello di Venezia;
Visti_ gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e

1 del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'ufficio di conciliazione esistente nell'ex comune di Con-

camatise è soppresso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 dicembre 1929 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.
Rocco.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 18 marzo 1930 - Anno Tl11

Atti del Governo, registro 294, |vglio 119. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 435.

REGIO DECRETO 2 dicembre 1929, n. 2454.

Soppressione dell'utilcio di conciliazione dell'ex comune di

Arischia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAzlA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 29 luglio 1927, n. 15GI, col quale il

comune di Arischia è stato soppresso ed il rispettivo terri-
torio aggregato a quello di Aquila;
Vista la deliberazione del podestà di Aquila rivolta ad

ottenere la soppressione dell'uflicio di conciliazione dell'ex

comune di Arischia;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del pro-

curatore generale presso la Corte d'appello di Aquila ;

Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e

1 del relativo regolamento 20 dicembre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'ufficio di conciliazione esistente nell'ex comune di Ari-

schia è soppresso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 dicembre 1929 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.
Rocco.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Flegistrato alla Corte dei conti, addi 18 marzo 1930 - Anno VIII

Atti del Governo, registro 294, foglio 120. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 436.

REGIO DECRETO es febbraio 1930, n. 132.

Approvazione della convenzione aggiuntiva riguardante il
trapasso degli impianti delle reti urbane di Savona, Viterbe e

Orvieto alla Società Telefonica Tirrena.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il II. decreto n. 508 del 23 aprile 1925, approvante
la convenzione con la Società Telefonica Tirrena per la cons

cessione del servizio telefonico ad uso pubblico nella O zotta;

Visti il R. decreto S febbraio 1923. n. 399, e successive mos

dificazioni, i llegi decreti-legge 5 aprile 1925, u. 431, e 3 gens
naio 1926, n. 30, convertiti rispettivamente nelle leggi
21 marzo 1920, n. 597, e 24 maggio 1926, n. 898;
Visto il parere del Consiglio di amministrazione per le

poste e i telegrafi in data 19 settembre 1929 circa il trapas-
so alla predetta Società delle reti telefoniche di Savorm e

relative estensioni, di Víterbo e degli impianti del cii•cons
dario di Orvieto;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Staté

per le comunicazioni, di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvata e resa esecutoria la convenzione aggiuntival
stipulata il giorno 21 dicembre 1929 fra i Ministeri delle com

municazioni e delle finanze da una parte e le Società « Tex

lefonica Tirrena », « Anonima Ligure Telefonica » e « Teles
fonica Umbro-Tirrena » dall'altra parte.
La predetta convenzione aggiuntiva è esente da ogni tansal

di bollo e di registro a' sensi dell'art. 8 del sopra citato de-

creto-legge 5 aprile 1925, n. 431.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellò
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei des
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma addì 28 febbraio 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.
CIANO -- NOSCONI.

Visto, il Gutirdasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addì 14 marzo 1930 - Anno VIII
Atti del Gurerno, registro 294, foglio 87. - FERZI.

Rep. n. 180.

IN NOME DI S. M. VITTORIO EMANTJELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

L'anno 1920-VIII E. F., il giorno 21 di dicembre in Roma,
nella sede della Direzione generale delle poste e dei telegrafi
in via del Seminario, innanzi a me cav. uff. dott. Mario San-

tini, funzionario delegato alla stipulazione degli atti in for-
ma pubblica amministrativa per l'Azienda di Stato per i
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servizi telefonici, ed alla presenza dei signori cav. di gr. cr.
prof. Cesidio Giovanni Di Pirro, direttore reggente del-
PAzienda detta, e comm. dott. Giuseppe Capanna, segre-
tario generale, testimoni cogniti ed idonei,
Sono comparsi
Da una parte: il gr. uff. prof. comandante Giuseppe Pes·

sion, direttore generale delle poste e dei telegrafi, in rap-
presentanza del Ministero delle comunicazioni, e il comm.
<lott. Nicola Muratore, capo divisione, in rappresentanza
del Ministero delle finanze;
DalPaltra parte: il comm. rag. Giulio Del Pino fu Giaco-

mo, in rappresentanza della Società Telefonica Tirrena,
concessionaria dei telefoni pubblici della quarta zona; il

rag. avv. Luigi Bruno fu Federico, in rappresentanza della
Società Anonima Ligure Telefonica, e Pon. ing. Filippo
Ascenzi, in rapptesentanza della Società Telefonica Umbro-
Tirrena, persone tutte a me cognite e della di cui capacità
mi sono accertato, i quali hanno convenuto e stipulato quan-
to appresso:

Art. 1.

Le predette Società à Anonima Ligure Telefonica » e « Te-
lefonica Umbro-Tirrena », legalmente rappresentate come 80-

pra, dichiarano di rinunciare come effettivamente rinuncia-
no, dalla data di cui alFarticolo seguente, all'impianto e

l'esercizio del servizio telefonico ad uso pubblico nelle reti
nrbane di Savona, Viterbo, Orvieto e relative estensioni non-
chè a tutte le linee interurbane ottenute in virtù dei decreti
Siinisteriali a suo tempo emessi, e ciò a norma dell'ultimo
capoverso dell'art. 52 e dell'art. 54 della convenzione prin-
cipale stipulata tra il Ministero delle comunicazioni e la So-
cietà Telefonica Tirrena il 17 aprile 1925 (repertorio nu-

n ero 1477), registrata a Roma, Atti pubblici, l'8 maggio
1925, n. 22178, registro 440.

Art. 2.

Gli impianti telefonici di cui alle concessioni rinunciate
vengono compresi tra ,quelli di cui all art. 1 della citata con-

venzione 17 aprile 1925, e sono dati in concessione alla So-
cietà Telefonica Tirrena a decorrere dal 1° dicembre 1929,
alle medesime condizioni e a tutti gli effetti di essa conven-
zidtie principale.

Art. 3.

La Società Telefonica Tirrena corrisponderà allo Stato la
somma di L. 106.000 (lire centoseimila) ai sensi delPart. 8
e a norma degli artícoli 55 e 61 della citata convenzione in
data 17 aprile 1925.

Richiesto, ho rit.evuto quest'atto e, dopo averne data let-
tura a chiara e intelligibile voce alle parti contraenti in pre-
senza dei testimoni, ed avuta conferma che esso corrispon-
de pienamente alla loro volontà, l'ho fatto con me sotto-
scrivere da tutti gli intervenuti.
Quest'atto, esente da ogni tassa di bollo e registro a' sensi

dell'art, 8 del decreto-legge 5 aprile 1925, n. 431, è scrit-
to da persona di mia fiducia ed occupa pagine tre oltre la
presente di un sol foglio uso bollo.

Giuseppe Pession.
Muratore Nicola fu Dionisio.
Giulio Del Pino fu Giacomo.
Luigi Bruno fu Federico,
Filippo Ascenzi.
Cesidio Giovanni Di Pirro, teste.
Giuseppe Capanna, teste.
Mario Santini.

Numero di pubblicazione 437.

REGIO DEORETO 18 febbraio 1930, n. 144.
Unione del comune di Castellengo a quello di Cossato.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'IT'ALIA

Vedute le deliberazioni dei podestà di Cossato e di Ca-
stellengo, rispettivamente in data 5 e 14 settembre 1929, con
le quali si richiede, ai sensi delPart. 118 del testo unico del-
la legge comunale e provinciale, approvato col R. decreto
4 febbraio 1915, n. 148, Funione del comune di Castellengo
a quello di Cossato;
Veduto il parere favorevole espresso dal Rettorato della

provincia di Vercelli con deliberazione 28 dicembre 1929;
Udito il parere del Consiglio di Stato -- sezione prigia -

in adunanza del 4 febbraio 1030, che si intende nel presente
decreto integralmente riprodotto;
Veduti il testo unico della legge comunale e provinciale,

approvato col R. decreto 4 febbraio 1915, n. 148, il,R. de-
creto 30 dicembre 1923, n. 2839, la legge 4 febbraio 1926,
n. 237, il R. decreto-legge 3 settembre 1926, n. 1910, con-
vertito nella legge 2 ginguo 1927, n. 957, e la legge 27 di-
cembre 1928, n. 2002;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affaridell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Castellengo è unito a quello di Cossato.
Tale unione sarà attuata alle condizioni concordate dai

podestà dei due Comuni con le surriferite deliberazioni.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di fa.rlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 febbraio 1930 · Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 marzo 1930 - Anno ŸÌ11
Atti del Governo, registro 294, foglio 99. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 438.
REGIO DECRETO 9 dicembre 1929, n. 2461.

Norme per la scelta dei titolari e reggenti degli utilei con.solari all'estero.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 101, 2° comma, del Nostro decreto 30 dicein-
bre 1923, u. 2960;
Vista la legge consolare 28 gennaio 1866, n. 2804;
Visto il relativo regolamento approvato con Nostro de-

creto 7 giugno 1SG6, n. 2996;
Visto il Nostro decreto 7 gennaio 1923, n. 185;Vista la legge 2 giugno 1927, 11. 862, sull'ordinamento della

carriera diplomatico-consolare;
Vista l'opportunità di disciplinare in modo uniforme le

eventuali reggenze temporanee dei Nostri uflici consolati als
l'estero;
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Uditol Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli afari epteri, di concerto con i Nostri Ministri Segretari
di Stato per le colonie e per le finanze

Abbiamp decretato e decretiamo;,

Art. 1.

In dipendenza della legge 2 giugno 1927, n. 862, che sta-
bilisce il nuovo ordinamento della carriera diplomatico-con-
solare in relazione ai servizi, i titolari dei Nostri consolati
generali, consolati e vice consolati saranno scelti esclusiva-
mente tra funzionari appartenenti all'Amministrazione de-

gli afari esteri.
In via d'eccezione e temporanea, limitatamente agli uffici

consolari del Mar Rosso, del Golfo di Aden e a quelli le cui
circoscrizioni territoriali siano limitrofe alle Colonie ita-

liane d'Africa, potranno essere destinati, quali titolari,
funzionari appartenenti alla carriera direttiva coloniale, di-
pendente dal Ministero delle colonie, posti a tal fine a dispo-
sizione del Ministero degli affari esteri in qualità di co-

mandati.
Art. 2.

Le persone non appartenenti ai ruoli indicati nel prece-
ilente articolo, eventualmente incaricate della direzione dei
Nostri uffici consolari, avranno la qualifica di reggenti. Il
trattamento economico da farsi ai medesimi non potrà es-

sere superiore alla quota di assegno stabilita per i reggenti
dal regolamento consolare e dalle successive sue modifica-

zioni, aumentata della quota spettante per le condizioni di
famiglia.
In nessun caso potranno essere disposti a favore dei reg-

genti contemplati nel presente articolo rimborsi di spese di

viaggio per raggiungere la sede all'estero o per il ritorno.

Art. 3.

A coprire i posti in sott'ordine di vice console e di addetto

presso un ufficio consolare alPestero saranno esclusivamente
destinati funzionari appartenenti al ruolo della carriera di-

plomatico-consolare.
Art. 4.

Le disposizioni di cui ai precedenti articoli 2 e 3 non sa-

ranno applicate ai titolari ed ai reggenti di Nostri uf tici
consolari trè ai funzionari in sott'ordine, che all'entrata in

vigore del presente decreto si trovano in servizio all'estero.

Ciò peraltro limitatamente all'incarico nella sede cui i me-

desimi sono destinati e non oltre un anno dall'entrata in

vigore del presente decreto.

Art. 5.

Il presente decreto entrerà in vigore alla data della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 dicembre 1929 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

Mossousz - GnAsor - DE BoNo -

MoSCONI.

Numero di pubblicazione 439.

REGIO DECRETO-LEGGE 17 febbraio 1930, n. 150.
Estensione ai territori dei comuni di San Dorligo della Valle,

Divaccia, San Canziano e Cave Auremiane delle agevolazioni
concesse col II. decreto=legge 10 agosto 1928, n. 2260, per la zona
industriale dei comuni di Trieste, Monfalcone, Muggia e Auri.
sina,

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 10 agosto 1928, n. 2260, conver-
tito nella legge 13 dicembre 1928, n. 3381, con cui si e prov-
veduto alla concessione di agevolazioni tributarie per la isti-
tuzione e la trasformazione, entro il 1936, di stabilimenti in-
dustriali nei comuni di Trieste, Monfalcone, Muggia ed Au-

risina;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere

alla estensione della zona industriale di Trieste;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con i Ministri per le comunica-

zioni, per i lavori pubblici e per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

La zona industriale delimitata dall'art. 1 del R. decreto-

legge 10 agosto 1928, n. 22GO, è rettificata in modo da com-

prendere in essa, agli effetti di tutte le agevolezze e disposi-
zioni considerate nello stesso decreto, anche il territorio del

comune di San Dorligo della Valle.
Le agevolezze e disposizioni suindicate, nel modi e termini

stabiliti dal detto decreto, sono altresl applicabili nei ter-
ritori dei contigui comuni di Divaccia, San Canziano e Cave

Auremiane, a condizione, per quanto riguarda la franchigia
doganale, che, secondo il giudizio insindacabile del Mini-
stero delle corporazioni, sia esclusa la possibilità di avva-

lersi di materiali e macchinari di produzione nazionale.
Il presente decreto entrerà in vigore dalla data di pub-

blicazione nella Gazzetta Ufficialc e sarà presentato al Par-
lamento per la sua conversione in legge.

11 Ministro proponente è autorizzato a presentare il rela-
tivo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiuque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 febbraio 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - MOSCONI - CIANO -

DI CROLLALANZA - BoTTAI.

Visto, il Guardasigill¿: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 marzo 1930 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 294, foglio 124. - AIANCINI.

Numero di pubblicazione 440.

REGIO DECRETO 22 febbraio 1930, n. 151.
Modificazioni all'ordinamento del Dopolavoro nelle Colonie.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto, il Gudidasigilli: Rocco.

Registrato atia corte dei conti, addi 20 marzo 1930 - Anno VIII
Vista la legge 21 maggio 1903, n. 205, sull'ordinamento

Atti del Governo, registro 294, foglio 123. - BNCINI. della Colouia Eritrea ;
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Vista la legge 5 aprile 1908, n. 161, sull'ordinamento della
Somalia Italiana;
Vista la.legge organica 26 giugno 1927, n. 1013, per l'am·

ministraziope della Tripolitania e della Cirenaica;
Visti il R. decreto-legge 1° maggio 1925, n. 582, ed i Regi

decreti 11 novembre 1926,.n. 1936, e 21 febbraio 1929, n. 300;
Sentito il Consiglio superiore coloniale;
Sentito if Copsiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le colonie, di concerto col Capo del Governo, Primo Ministro
Segretario di Stato, e con i Ministri per le finanze e per le

corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Agli articoli 4, 5, 6 e 9 del R. decreto 21 febbraio 1929,
n. 300, sono sostituiti i seguenti:
Art. 4. -- Possono essere ammessi negli Enti, oltre alle

istituzioni e alle associazioni create nel territorio della Co-
lonia dall'Ente coloniale del Dopolavoro e dirette ed ammi-

nistrate dai delegati di cui all'art. 7, le istituzioni e le asso-
ciazioni già esistenti che si propongono in tutto od in parte
le finalità di cui all'art. 1 e che si impegnano a seguire le
direttive generali delPEnte.
Tali associazioni ed istituzioni hanno l'obbligo di munire
i propri soci della tessera dell'Opera nazionale Dopolavoro.
Art. 5. -- L'amministrazione di ciascuno degli Enti, di cui

all'art. 1 del presente decreto, è afndata ad un presidente e

ad un Consiglio di amministrazione.
Il presidento è nominato fra i membri del Consiglio con

decreto del Ministro per le colonie, su proposta del Gover-
natore e sentita l'O.N.D.
Il presidente ha la rappresentanza dell'Ente, convoca e

presiede il Consiglio.
. Con lo stesso decreto sarà nominato fra i componenti del
Consiglio un direttore al quale competono la firma sociale

nell'assenza del presidente, la rappresentanza giuridica del-
l'Ente e l'esercizio delle funzioni che saranno determinate
dallo statuto ovvero delegate dal Consiglio di amministra-
zione.
All'organizzazione tecnico-amministrativa ed alPattuazio-

De degli scopi in genere dell'Ente provvede il direttore.
Art. 6. - Il Consiglio è composto:
a) da cinque membri nominati dal Governatore;
b) da quattro membri di diritto.

Sono membri di diritto :

1° il direttore degli affari civili e politici;
96 il segretario dei Fasci coloniali;
36 il sovraintendente scolastico;
4° il direttore di sanità.
Il Consiglio fissa i programmi e le direttive generali in

armonia con quelle stabilite per l'Opera nazionale del Do-

polavoro, in quanto applicabili in Colonia, approva il bilan-
cio presentivo ed il conto consuntivo, provvede alla gestione
dei fondi, delibera sulla ammissione dei sodalizi all'Ente,
sulla accettazione dei contributi, lasciti, oblazioni, donazio-
ni, delibera sulla assunzione e sul licenziamento del per-
sonale.
Il presidente ed i consiglieri durano in carica cinque anni;

gli uscenti possono essere riconfermati.
Art. 9. - Gli Enti, di cui all'art. 1, sono sottoposti alla

vigilanza del Governatore competente.
I bilanci preventivi, i conti consuntivi e le deliberazioni

che modificano gli stanziamenti sono approvati dal Gover-
natore e quindi trasmessi all'O.N.D. per il tramite del Mi
nistero delle colonie.

Ugualinente si procede per le deliberazioni ehé importino
variazioni di patrimonio e per quelle che stabiliscano o ino·
difichino norme di regolameriti speciali o interni.
Le altre deliberazioni del Consiglio di amministražione

sono comunicate al Governatore il quale entro 10 giorni
dalla comunicazione può fare le sue osservazioni e sospena
dere l'esecutorietà delle deliberazioni.
Trascorso detto termine senza alcun rilievo, le delibera-

zioni diverranno esecutive.
Il Governatore può ordinare ispezioni amministrative e

contabili, verifiche di cassa; e, per gravi motivi, promeou
vere lo scioglimento del Consiglio e la nomina di un comt
missario straordinario, provvedimenti che saranno adottati
con decreto del Ministro per le colonie, sentita l'O. N. Da
D'intesa col Ministro stesso l'O. N. D. può disporre ae•

certamenti e sopraluoghi di carattere tecnico-amministra.
tivo.

Art. 2.

Gli articoli 7 e 10 sono modificati nel modo seguente:
Art. 7. - L'azione degli Enti è svolta in tutto il terri-

torio della Colonia direttamente o per mezzo di delegati
nominati dal Governatore su proposta del Consiglio. del-
l'Ente, sentito il direttore.
Art. 10. - Il Consiglio, entro tre mesi dalla sua costitu-

zione, predisporrà e trasmetterà al Governatore lo statuto
dell'Ente.
Lo statuto è approvato dal Ministro per le colonie, sentito
il parere dell'O. N. D. e del Consiglio superiore coloniale.

Art. 3.

Il presente decreto diventerà obbligatorio il giornõ äue.
cessivo a quello della sua pubblicazione sul Bollettino Uff.
ciale di ciascuna Colonia.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 febbraio 1930 Inno .VIII

VITTORIO EMANUELE,

MUSSOLINI - ÛE BONO - MOSCONI M
BorrAr,

Visto, il Guardosigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 marzo 1930 - 'Anno VIII'
Atti del Governo, registro 294, foglio 125. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 441.

REGIO DECRETO 13 gennaio 1930, n. 143.
Trasformazione della Regia scuola professionale « Ferruccio

Mengaroni » di Pesaro in Regia scuola artistico.itidustriale di
tirocinfo.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 21 maggio 1924, n. 1200, ãrt. 5, primõ
eomma;
Visto il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523;
Visto l'art. 8, primo comma, del decreto predetto e l'Ab

ticolo 4, secondo comma, del regolamento approvato cort
R. decreto 3 giugno 1924, n. 969;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3144;
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,Visto il R. decreto-legge 31 marzo 1925, n. 363;
Visto il R. decreto-legge 7 gennaio 1926, n. 214;
Vista il R. decreto-legge 11 febbraio 1926, n. 217;
Visto il R. decreto 4 maggio 1923, registrato alla Corte dei

conti il 9 luglio 1923. registro 4, foglio 174, che approva la

pianta organica della Regia scuola professionale « F. Men-

garoni » di Pesaro;.
Considerata la necessità di procedere alla trasfornuzione

della Regia scuola professionale suddetta in Regia scuola , r-

tistico-industriale di tiröcinio, al fine di dare all'istituzione
medesima un ordinamento più adegnato ai bisogni del suo
funzionamento e del suo sviluppo e, allo stesso tempo, più
rispondente alle accresciute esigenze delle arti e delle in-

dustrie artistiche locali;
Viste le deliberationi degli enti locali, che concorrono al

mantenimento della Senola, con le quali gli attuali contri,
buti degli stessi vengono adeguatamente aumentati;
Sentito il parere della Commissione di cui all'art. 20 del

R. decreto-legge 7 gennaio 1926, n. 214;
Bulla proposta del Nostro 3Ïinistro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale, di concerto con quelle per le ti-

nanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Regio scuola professionale « Ferruccio 3Iengaroni » di

Pesaro è trasformata in Regia scuola artistico-industriale di

tirocinio, con gli scopi e con l'ordinamento di cui all'ar-

ficolo 3 del R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2.523.

Art. 2.

La Regia scuola artistico-industriale di Pesaro compren-
de le seguenti sezioni, ciascuna a durata di corso quadrien-
vale:

1• Sezione maschile per l'arte del legno;
2° Sezione maschile per l'arte del ferro;
3° Sezione maschile per l'arte plastica decorativa edi-

lizia ;
4° Sezione maschile per la pittura decorativa murale;
5• Sezione femminile per l'arte dell'abbigliamento, del-

la biancheria e del ricamo;
6° Sezione femminile per l'economia domestica teorico-

pratica.
Art. 3.

Le esercitazioni pratiche degli alunni si compiono rispet-
tivamente nei laboratori per l'arte del legno, per l'arte del

ferro, ed in quelli per le arti femminili, annessi alla Scuola.

Art. 4.

Alla Scuola è annesso un corso serale di disegno professio-
nale e di plastica decorativa per operai, della durata di

due anni.
Art. 5.

La Scuola ha un corso facoltativo di perfezionamento al

quale può accedere chi sia fornito di diploma di licenza

dalle sezioni diurne della Senola medesima.

Art. 6.

Il personale titolare della Senola si compone: del direl

tore con l'obbligo dell'insegnamento, di due insegnanti. <li

due capi officina, di tre maestre di laboratorio e di un se

gretario.
Con decreto Ministeriale saranno, inoltre, stabiliti gli in

segnamenti da affi<brsi per incarien e la spesa globale per

il personale di servizio.

Art. 7.

Al anantenimento della Scuola concorrono:

il Ministero dell'educazione nazionale con . L. 52.130
il comune di Pesaro con

. . . . . » GO.500
il Consiglio provinciale dell'economia della pro-
vincia di Pesaro-Urbino con . . . . » 20.000

l'Amministrazione provinciale di Pesaro e Ur-
hino con . . . . . . . « » 35.300

la Cassa di risparmio di Pesaro con . . « » 6.317

all'infuori degli oneri, derivanti dalle disposizioni dei Regi
decreti 7 maggio 1927, n. 694. 23 ottobre 1927, n. 1966, e 27

giugno 1929, n. 104T. •

Il comune di Pesaro resta obbligato, in seguito alle de-

liberazioni prese all'atto dell.a istituzione della Scuola, a
fornire la stessa dei locali e a provvedere alla loro manu-

tenzione ed alla fornitura dell'acqua, della illuminazione
e del riscaldamento. Vanno pure a beneficio del bilancio della
Scuola i contributi straordinari di enti e di privati e le

tasse scolastiche.
Art. 8.

Il Consiglio di amministrazione è composto di un rappre-
sentante per ciascuno degli enti sopra indicati. Con decreto
3Iinisteriale saranno ammessi a far parte del Consiglio i
rappresentanti degli altri enti che concorreno con contri-

buti fissi al mantenimento della Scuola, con le norme sta-
bilite nell'art. 28 del regolamento dell'istruzione industriale,
approvato con R. decreto 3 giugno 1924, n. 969.

Ordiniamo che il presente doereto, munito del sigillb
dello Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 gennaio 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

GmuANo -- MOSCONI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte de¿ conti, addi 18 marzo 1930 - Anno VIII

Atti del Governo, registro 294, foglio 98. - MANCINL

Numero di pubblicazione 442.

REGIO DECRETO-LEGGE 22 febbraio 1930, n. 148.
Modificazioni ed aggiunte alla tariffa speciale dei dazi doga.

nali da applicare alle merci di origine e provenienza dalle Com
Ionie italiane.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 23 novembre 1921, n. 1797, e suc-
cessive moditicazioni ed aggiunte;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di apportare

modificazioni ed agginnte alla tariffa speciale dei dazi doga-
nali da applicare alle merci provenienti dalle Colonie ita-

liane, in relazione allo svihippo agricolo ed industriale del-

le Colonie stesse:
Sentito il Consiglio dei 'Ministri:
Sulla proposta del Nostro 3Iinistro Segretario di Stato

per le colonie, di concerto coi Ministri per le finanze e per
La corporazioni:
.\bbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I quantitativi ma imi lei p:nlotti sono elenenti di ori-

gine o provenienza dalle Colonie italiane, da importare nel
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Regno -col trattamento doganale di favore stabilito dal Re-
gio decreto-legge 23 novembre 1921, n. 1797, e successive ag-
giunte e modificazioni, sono fissati nella misura per ciascu-
no di essi contro indicata:

Quantitativo
annuale

DENOMINAZIONE DELLE 3fERCI Unità da ammettero

trattaamento
di tavore

64 Frumento . . . . . . . . . . , Q.li 100.000

66-5 Orzo, altro . . . . . . . . . . . » 160.000

19-a Pomodori freschi . . . . . . . . » 6.000

84--«-1 Uva fresca da tavola , , . , , -, ,
a 2.000

100 Spirito , , , , ., , , , , , , , . Ettol. 3.000

808 Pelli conciate col pelo, comprese le
code naturali conciate . . . , , . Q.li 300

809 Pelli conciate senza pelo, rifinite o

a--i non, escluse le pergamenate , . . L 1.800

038-5 Budella: salate
. , , . , , , .

a 800

-- Lavori e manufatti d'ogni genere di
pelli conciate , , i . , , . . . a 400

Art. 2.

Alla tarifa speciale dei dazi doganali da applicare alle
merci di origine o provenienza dalle Colonie italiane, ap-
provata con R. decretodegge 23 novembre 1921, n. 1797, e

successive aggiunte e modificazioni, sono aggiunte le seguen-
ti voci:

Quantitativo

DENOMINAZIONE DELLE MERŒ
D io da an etetere
entrata trattaamento

di tavore

Per Fanno 1930 i quantitativi da ammettere a trattamen-
to di favore saranno quelli stessi stabiliti negli articoli 1 e 2
del prgsente Regig decreto-legge.
Il presente decreto entrerà in vigore alPatto della sua

pubblicazione nella Gazzetta Uffeciale del Regno e sarà pres
sentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla preseniazione

del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei des
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di oss
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 febbraio 1930 - 'Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MussoIJN1 - DE BONO -- MOSCONI
- BO'PrAI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte de¿ conti, addt 18 marzo 1930 - anno VIII
Atti del Governo, registro 294, foglio 103. -- MANCINI.

Numero di pubblicazione 443.

REGIO DECRETO 3 marzo 1930, n. 154.
Dichiarazione di pubblica utilità della costruzione kli opere

militari e della sistemazione dei servizi del Regio esercito nel
territorio del comune di Cambiano

N. 154. R. decreto 3 marzo 1930, col quale, sulla proposta
del Ministro per la guerra, viene dichiarata opera di pub,
blica utilità la costruzione di opere militari e la sistemas
zione dei servizi del Regio esercito nel territorio del cor
mune di Cambiano (provincia di Torino).

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 marzo 1930 - Anno VIII

23-a Minestre preparate, in recipienti o in
involucri del peso (compreso il re-
cipiente o l'involucro) fino a un

chilogramma . esente Q.li 1000

34--b Pesci preparati: marinati, sotto olio
o altrimenti preparati:

1° in scatole del peso fino a
mezzo chilogramma (compreso il
recipiente) :

ß) sardine e acciughe;

20 in scatole del peso di più di
id. * 1000

mezzo chilogramma fino a 20 chi-
logrammi (compreso il recipiente):

ß) sardine e acciughe;

3• in altri recipienti:

ß) sardine e acciughe;

ex41 Marmellata di banane
= • • • • • id. s 100

Sulla marmellata di banane si ri-
scuole la sopralassa di fabbricazione
sullo zucchero di prima classe nella
misura di kg. 50 per ogni quintale
di prodollo, sulla base dell'aliquota
vigente nel Regno per le marmellate
di produzione nazionale.

I
55-a Peperoni rossi, secchi

. . . . , , id. » 100

Numero di pubblicazione 444.

REGIO DECRETO 3 marzo 1930, n. 155.
Dichiarazione di pubblica utilità della costruzione di opere

militari e della sistemazione dei servizi del Ilegio esercito nelterritorio del comune di Asti.

N. 155. R. decreto 3 me.rzo 1930, col quale, sulla proposta
del Ministro per la guerra, viene dichiarata opera di pub-
blica utilità la costruzione di opere militari e la sistema-
zione dei servizi del Regio esercito nel territorio del cos
mune di Asti (provincia di Alessandria).

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 mŒrzo 1930 - Anno VIII

DECRETO MINISTERIALE 5 febbrai'o 1930.
Modifiche alla tariffa eccezionale n. 132 P. V., serie E, peri trasporti delle cose sulle ferrovie dello Stato.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto 10 settembre 1923, n. 2641;
Udito il Consiglio di amministrazione delle ferrovie dello

Stato;
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Decreta :

Nel voluhie I delle Condizioni e tarife per i trasporti delle
cose sulle ferrovie dello Stato, il primo alinea della nota

alla serie E della tariffa, eccezionale n. 132 P. .V. è sosti-
tuito dal seguente:
« La presente serie di tarifa è riservata si trasporti di

immondizie percorrenti non più di km. 150, e ai trasporti
di letame e di materie fecali, anche mescolate con torbe,
percorrenti non piil di km. 100 ».
Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per

la registrazione ed entrerà in vigore il quindicesimo giorno
dopo quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Efficiale
del Regno.

Roma, addì 5 febbraio 1930 - Anno VIII

Il Ministro per Ic comunicazioni:

CIANo.

Il Ministro per le finanze:
MoscoNI.

(18½)

c) Tariffa E, relativa all'assicurazione, a premio annuo,
di una rendita pagabile a rate mensili dopo un certo numero
di anni se il socio è ancora in vita;

f) Tariffa F, relativa all'assicurazione, a premio annuo,
di una rendita pagabile a rate mensili a decorrere da un'epo-

. ca prestabilita se il socio è ancora in vita, con la condizione
della restituzione dei premi pagati in caso di premorienza
del socio;

g) Tariffa G, relativa all'assicurazione di famiglia á
premio annuo di una rendita certa differita temporanea o

di un capitale differito pari al decuplo della rendita stessa;
e con la condizione della restituzione• dei premi pagati in
caso di premorienza;

h) Tariffa H, relativa all'assicurazione - a premio uni-
co, annuo o mensile di un' capitale pagabile al socio se

è in vita ad.un'epoca prestabilita e con la condizione della
restituzione di premi pagati, capitalizzati al tasso del 4,25
per cento, in casó di'pi'eñioriénža.

Roma, addì 8. marzo 1930 - Anno VIII

ll Ministro: BorrAI,.
(1873)

DECRETO MINISTERIALE 8 marzo 1930.

Approvazione di alcune tariffe e delle relative condizioni ge·
nerali di assicurazione dell'« Istituto nazionale di previdenza e

credito delle comunicazioni », con sede in Roma.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il R. decreto-legge 22 dicembre 1927, n. 2574, con-
cernente la costituzione dell'Istituto nazionale di previdenza
e credito delle comunicazioni, e il relativo regolamento per
la previdenza e le assicurazioni approvate con R. decreto

25 novembre 1929, n. 2098 ;
Visto il R. decreto-legge 29 aprile 1923, n. 966, convertito

in legge 17 aprile 1925, n. 473, concernente l'esercizio delle
assicurazioni private;
Vista la domanda dell'Istituto predetto tendente ad otte-

nere l'approvazione di alcune tarige di assicurazione sulla
durata della vita dei soci e delle relative condizioni generali
di assicurazione ;
Viste le tabelle dei premi puri e dei premi lordi, nonchè
i metodi di calcolo seguiti;

Decreta :

Sono approvate, secondo il testo allegato debitamente au-

tenticato, le seguenti tarife e relative condizioni generali
di assicurazione presentate, in sostituzione delle corrispon-
denti tarife in uso, dall'Istituto nazionale di previdenza e

credito delle comunicazioni con sede in Roma :

a) Tarifa A, relativa all'assicurazione, a premio vitali-
zio, di un capitale pagabile alla morte del socio, in qua-
lunque momento avvenga;

b) Tarifa B, relativa all'assicurazione, a premio annuo

temporaneo, di un capitale pagabile alla morte del socio in

qualunque momento avvenga;
e) Tarifa C, relativa all'assicurazione mista a premio

annuo, di un capitale pagabile al socio se in vita ad un'epo-
ca prestabilita, o immediatamente, in caso di premorienza;

d) Tarifa D, relativa all'assicurazione mista crescente,
a premio annuo costante, di un capitale pagabile in misura
crescente, in caso di premorienza rispetto ad un termine

prestabilito, ovvero nella misura massima se in vita al ter-

mine stesso.

DECRETI, PIlEFSTTIZI i
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

.N. B403.

IL PREFETTO
,

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che èstende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de·
creto legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bratulich » è di origine italia.

na e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve rias.
samere forma italiana;
Udito il parere della- Commissione .consultiva apposita-

mente nominata;

, Decreta:
.

Il cognome del sig. Bratulich Francesco, figlio di Matteo
e della Grubissa Caterina, nato a Dignano il 17 agosto 1891,
e restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Bartolini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche, alla moglie Ghersinich
Giovanna di Giovanni e di Anna Wiegitzer, hata a Dignano
il 5 marzo 1893: ed al loro figlio Luciano, nato a Dignavo
il 19 agosto 1916.

Il presente decreto, a cuia del capo del Comune di at-
taale residetiza, sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 0 aprile 1929 - Anno VII

Il prefetto: Trose Isose.

(586)
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N. P-132.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

.Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana. presentata dal signor Piuch Milan fu Giovanni;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927. u. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il
decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni

per l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata añissa per la

durata di un mese alPalbo pretorio del comune dit Monte

di Capodistria e all'albo di questa Prefettura, senza che

siano state presentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto legge precitato;

Decreta :

Al signor Milan Piuch fu Giovanni e fu Maria Pitanic (Pi-
taniz) nato a Capodistria il 4 febbraio 1901, residente a

Monte di Capodistria, di condizione insegnante, è accordata
la riduzione del cognome in forma italiana da Piuc in

« Pini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Colucci Anna di Setti-
mio e di ¾atilde Giampieretti, nata a Trieste il 10 giugno
1905.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
taale residenza, sarà notificato all'interessato a termini
del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei

inodi e per gli effetti di cui ai nn. A e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

,

Pola, addì 9 aprile 1929 - Anno VII

n prefettö : LEONE LEONE.

(587)

N. C-287.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

.Veduta lá domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Cerovaz Carlo;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de-
creto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni

per l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto ;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Pinguente
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;
yeduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

'Al signor Cerovaz Carlo fu Luigi e Maria Drascich, nato
a San Giovanni di Pinguente il 14 ottobre 1884 e residente a
San Giovanni di Pinguente, di condizione possidente, è ac-

cordata la riduzione del cognome in forma italiana da Ce·

rovaz in « Bari ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Cherboncich Francesca
fu Giovanni e fu Sirotich Maria, nata a Strana il 20 feb-

braio 1889 ed ai loro figli nati a San Giovanni di Pinguente:
Dante il 21 marzo 1907; Stellina, il 10 maggio 1909.; Ama-

lia, il 13 giugno 1912; Jolanda, il 6 agosto 1914; Nella, il
18 settembre 1921.

Il presente decreto, a cura del capo del Cómune di at-

tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del

n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi

e per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministet

riali anzidette.

Pola, addì 9 aprile 1929 - Anno VII

Il prefettö : I.a:ONE LEONg.
(588)

N. Y-54.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, .sulla rg-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio des

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Valentich » è di origine italiand

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu<
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione con'sultiva; äpposita-

mente nominata;

Decreta :

11 cognome del sig. Valentich Matteo fu Róbäö e fu Mal
ria Pobega, nato a Capodistria il 29 aprile 1851, è resti-

tuito, a tutti gli effetti di legge, nella fonna italiana di

« Valenti ».

Il presente decreto, a cura del capo del Confune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini dele
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le Itorme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 16 aprile 1929 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONE.
(589)

N. G-166.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIK

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Ghersich » è di origine italiani

e che in forza de1Part. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata:

Decreta :

Il cognome del sig. Ghersich Marco, figlio del fu Giuseppe
e della Stars Maria, nato a Capodistria il 1° gennaio 1877,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Ghersi ».

2
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Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Flego An-
na, illeg. di Caterina, nata a Portole il 24 agosto... ed aí
loro figli nati a Capodistria: Giuseppe, il 24 marzo 1904;
31arco, il 25 aprile 1909; Antonia, il 12 aprile 1913; Carlo,
il 30 marzo 1917; Eleonora, il 31 marzo 1920, e alla madre
Starz 31aria fu Antonio e fu 31aria Starz nata a Valmorosa.

Il presente <lecreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 ed avra ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui Ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 12 aprile 1920 - Anno VII

p. Il prefcito: RonERTo Rizzi.
(590)

N. G-202.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
unte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
eVenezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale .5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
Jegge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Giacomin » (Jakomin) è di ori-

gine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge
deve riassumere forma italiana:
TJdito il parere della Commissione consultiva apposita-

inente nominata:

Decreta:

Il cögnome del sig. Giacomin (Jakomin) Giuseppe, figlio
di Michele e della 31ichela Jakomin, nato a Sant'Antonio di
Capodistria il 14 agosto 1891, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Giacomini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche, alla moglie Mozenic
Wnna fu Giuseppe e fu 3laria Kavrecie, nata a Sant'Antonio
di Capodistria il 1° ngosto 1987; ed al loro figlio Guerrino,
nato a Sant'Antonio di Oa.podistria il 30 dicembre 3921.

Il presente decreté, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del-
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 12 aprile 1929 - Anno VII

p. Il prefetto : RommTo Rizzi.
(5913

N. G-201.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disnosizioni conte
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
,Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale .5 agosto 1926,
che approsa le istruzioni per la eseenzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Giacomin » (Jakomin) i· di ori-

gine italiana e che in forza dell'art. 1 di <letto decreto-
Jegge deve riassumere forma italiana;

Udito il parere della Commissione consultiva appositas
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Giacomin (Jakomin) Michele, figlio
del fu Giuseppe e della fu Giovanna Turco (Turko), nato a

Sant'Antonio di Capodistria il 26 agosto 1857, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Giaco-
Ellnl )).

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella fornia italiana anzidetta anche alla moglie Jakomit
Alichela fu Giuseppe e fu Giovanna Santin, nata a Sant'An-
tonio il 2 dicembre 1866; ed ai loro figli nati a Sant'Anto-
nio di Capodistria: Giovanni, l'11gennaio 1908; Mirco, il
5 agosto 1910 ; Stefania, il 2ß dicembre 1905; Orsolina, 11 22
ot tobre 1808, ed al nipote Silvano Jakomin illegittiimo del-
la figlia Rosalia, nato a Sant'Antonio di Capodistria, il 16
giugno 1924.

Il presente decretö, a cura del capo del Comune di at-
taale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 ed avrA ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 12 aprile 1920 - Anno VII

p. Il prefetto : RocERTO RtzzI.
(592)

N. G-203.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a;
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto:
Ritenuto che il cognome « Giacomin » (Jakomin) è di ori-

gine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge
deve riassumere forma italiana;
Tidito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Giacomin (Jakomin) Antonio, figlio di
3Iichele e della 3Iichela Jakomin, nato a Sant'Antonio di
Capodistria il 23 gennaio 1895, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Giacomini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Krizman
Anna di Giuseppe e della Anna Barbo, nata a Sant'Antonio
di Capodistria il 20 febbraio 1998: ai loro figli nati a San-
t'Antonio di Capodistria : Irma, il 1G maggio 1924; Stefano
liomano, il 26 dicembre 1925.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at,-
taale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 ed avrà cani altra eseenzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì if aprile 193 - Anno VII

p. Il prefeito: RoninTo Rizzr.
(593)
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PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE ELENCO DEGLI OGGETTI DI FORNITURE.

AL PARLAMENTO °'"22°^··""'""°·

¾INISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che 11 Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri ha pre-
sentato alla Presidenza della Camera dei deputati in data 17 marzo
1930-VIII un disegno di legge per la conversione in legge del R de-
creto-legge 13 gennaio 1930, n. 126, che Tia dato esecuzione all'Ac-
cordo italo-francese dell'ottobre 1929 per i visti consolari sui certi-
ficati d'origine e sulle fatture commerciali.

(1875)

ÐlSPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELL'AERONAUTICA

Normã per l'iscrizione nell'albo dei fornitori
gialla Regia .aeronautica (Ispettorato di commissariato militare).
• la sostituzione delle norme inserite nella Gazzetta Ufficiale del
Regno n. 96 del 24 aprile 1928 (circolare 16 aprile 1928 n. 202 del Gior-
nale ufficiale della Regia aeronautica) si emanano le nuove norme
per l'iscrizione nell'Albo dei fornitori di effetti di vestiario e mate-
-riali di casermaggio ad uso della Regia aeronautica.

Le ditte che desiderano essere iscritte nell'Albo dei fornitori della
Regia aeronautica, per quanto riflette la provvista dei generi e ma-
teriali sopraindicati, dovranno presentare:

1° domanda in carta da bollo da L. 3 diretta al Ministero del-
l'aeronautica - 1spettorato di commissariato, con la specificazione di
quale genere di fornitura si desidera l'iscrizione, secondo le suddi-
Visioni di cui alla tabella appresso riportata, allegandovi:

26 copia autentica dell'atto costitutivo della società;
3• certificato del Consiglio provinciale dell'economia, di data

non anteriore a due mesi, comprovante la potenzialità, attività spe-
cifica della ditta,°nonchè la sua qualità di fabbricante, produttrice o

lavorante (oppure commerciante grossista);
to certificato della Confederazione generale fascista dell'indu-

stria, di data non anteriore a tre mesi, da cui risulti che la ditta -
circa la 11azionalità - si trovi o meno nelle condizioni previste dal
R, decreto 7 gennaio 1926, n. 216 (convertito in legge 15 luglio 1926,
n. 1379) e R. decreto 20 marzo 1927, n. 527, e che trovasi inscritta
nella risipettiva organizzazione sindacale dei datori di lavoro;

5 certificato della Sezione commerciale del Tribunale civile
del luogo, che comprovi essere ivi regolarmente trascritti tutti
gli atti costitutivi e modificativi della società;

6* dichiarazione con cui si fa impegno a rimborsare tutte le

spese inerenti alla visita di un ufficiale tecnico che questo Ministero
eventualmente vorrà disporre presso lo stabilimento della ditta;

7° 1e ditte in nome proprio (con unico proprietario) e quelle in
nome collettivo dovranno presentare il certificato del casellario giu-
diziario e 11 certificato di moralità, di data non anteriore a 4 mesi,
relativi ai componenti di esse, rilasciato il primo di tali documenti
dal Tribunale civile e penale e l'altro dal podestà. Identica docu-
mentazione dovrà essere presentata anche dalle società in acco-
mandita semplice, nei riguardi delle persone degli accomandatari;

80 elenco e notizie sui principali lavori e forniture eseguite per
le altre Amministrazioni dello Stato;

9• cataloghi pubblicazioni e listini relativi all'attività della
ditta.

a) Oggetti confezionati.

1. In tela gommata:
Cappotti impermeabili da truppa.

2. A maglia:
Calze di cotone.
Guanti bianchi di cotone.
Farsetti di lana grigio azzurro.

3. In ferro stagnato:
Serie individuale da rancio (gamellino;

chialo, forchette).
4. In cuoio:

Corregge per pantaloni.
Corregge porta coperte.

5. In setole e tribolo:
Spazzole da panni.
Spazzole da scarpe.
Spazzole da capelli.
Spazzolini da denti.
Spazzole .da branda.

6. In tessuto lana:

Coperte di lana.
7. In tela olonetta:
Camiciotti da fatica.
Pantaloni da fatica.

piatto, bicci Bré, duó

b) Tessuti in lana, cotone, canapa.

1. Panno grigio azzurro per divise aviári, e per igioe a gam-
bali.

2. Tela grigio azzurra per tenute da lavoro.
3. Tela cotone grigio azzurra per fodere.
4. Tela rasata bianca per divise estive sottufficiali.
5. Canapina da rinforzo.

6. Fustagno per combinazioni di volo.

c) Accessori:

1. Bottoni vari in ottone e metallo dorato-per divise sottufficia-
li e divise avieri.

2. Distintivi vari in metallo dorato per specialità e per grande
uniforme.

3. Piastrini di riconoscimento.
4. Stellette metalliche.
5. Fregi vari ricamati in lana e cotone setificato.

Gruppo B. - Materiali e oggetti di casermaggio.

1. Mobili in legno per alloggi, sale convegno, mense, refettori,
corpi di guardia, uffici, ecc.

2. Mobili in ferro: letti tipo comune, per ospedali; comodini e
sgabelli in ferro da ospedali; lavabi in ferro smaltato; reti metalli-
che per letti; brande ad X, teli portamaterassi a rete metallica; ar-
madi di sicurezza e casse forti.

3. Tappezzerie: tende, tappeti in genere, scendiletti, ecc.
4. Effetti letterecci: lenzuola, federe, coperte di lana, copriletti,

materassi, guanciali, lana; crine animale, crine vegetale, tralicci,
tele di lino, di canapa e di cotone, teli da canapa portamaterassi per
brande ad X, guarnizioni per brande pensili.

5. Tovagliati: tovaglie e tovaglioli di tela fine damascatg ed
operata.

6. Cristallerie e vetrerie i bottiglie, bicchiert, ampolle, saliere,
ecc., di mezzo cristallo e vetro terso.

7. Porcellane e maioliche: scodelle, tondi, topdini, zuppiere,
insalatiere, ecc.
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8. Oggetti di metallo per mense: zuppiere, vassoi, catlettie-
re, ecc. di metallo bianco argentato e di alpacca.

9. Posaterie: cucchiai, forchette, coltelli, mestoli, ecc. di alpac.
ca e di metallo bianco argentato.

10. Utensili di cucina: vari in rame, alluminio, ferro stagna-
to, ecc.

11. Serie da rancio: piatti, gavette e bidoni di ferro stagnato.
12. Indumenti di volo ed afflni: occhiali di volo, giubbe di

cuoio impellicciato, pantaloni di cuoio, guanti e caschi di cuoio im-

pellicciato, caschi di protezione, calzari di cuoio impellicciato, pas-
samontagne di lana, combinazioni di volo in fustagno, pantaloni
impermeabili per scivoli, scatandri, scarpe a suola di corda, indu-

menti salvagente, indumenti di carta, ecc.

13. Oggetti di cuoio: buffetterie da truppa e sottufficiali.

14. Bandiere, insegne e simili: bandiere nazionali, insegne di

comando, drappelle per trombe, cordoniere per trombe.

15. Strumenti musicali.

16. Cappelli di paglia per avieri.

17. Copertoni, tele cerate, ecc.

18. Bilance, stadere, misure diverse di lunghezza, capacitù, ecc.
19. Macchine da scrivere, duplicatori e accessori.

L'iscrizione è riservata alle sole ditte di maggiore importanza.
Non saranno quindi accolte le istanze di iscrizioni nell'albo di

rappresentanti, depositari ecc., e di ditte di riconosciuta scarsa PO·

tenzialità.

Nel caso che il Niinistero decida di accogliere favorevolmente

l'istanza provvederà, se lo riterrà opportuno, a far passare una vi-

sita allo stabilimento da un proprio ufficiale tecnico, allo scopo

di constatare sul posto se la ditta possieda la capacità e l'attitudine

necessaria ad assumere forniture per la Regia aeronautica ed entro

quali limiti. Se il risultato della visita sarà favorevole il Ministero

provvederà all'iscrizione, dandone partecipazione alla ditta.

Roma, addt 12 marzo 1930 - Anno VIII

Il Ministro per l'aeronautica:
BALBO.

\1416)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Smarrimento di ricevute.

(3a pubblicazione). Elenco n. 136.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sotto

indicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 113 - Data: 24 febbraio

1923 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di Pa-

dova - Intestazione: Billotta dott. Giuseppe di Francesco, domici-

liato a Padova, per conto del comune di Piove di Sacco - Titoli

del Debito pubblico: al portatore 1 - Rendita: L. 10, consolidato

5 % e vaglia cambiario n. 337-808 di L. 50, con decorrenza 1• lu-

glio 1923.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 114 - Data: 24 febbraio

1923 -- Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza di finanza di Pa-

dova - Intesta2ione: Billotta dott. Giuseppe di Francesco, domici-

Jiato in Padova, per conto dell'Ospedale civile di Piove di Sacco -

Titoli del Debito pubblico: al portatore 7
- Rendita: L. 825, conso-

lidato 5 ge vaglia cambiario n. 237-809 di L. 51, con decorrenza

16 luglio 1923.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,

si ditTida chiunque possa aversi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione

i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obblige
di restituzione della.relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun

valore.

Roma, 22 febbraio 1930 - Anno VIII

n direttore generate: Clanocxa.
(1151)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DESITO PUSSLICO

Smarrimento di ricevnte.

(3* pubblicazione). Elenco n. 127.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sotto in-
dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per ope.
razioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 23 - Data della rice-

vuta: 23 luglio 1929 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di

finanza di Imperla - Intestazione della ricevuta: avv. Muratorio
Lazzaro Domenico fu Francesco per conto di Loss Florina fu Gio.

vanni - Titoli del Debito pubblico: al portatore 10 - Rendita•.)
L. 855, consolidato 5 g (Littorio) con decorrenza 1* luglio 1929.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 312 - Data della rice•

vuta: 19 novembre 1929 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Inten-

denza di finanza di Salerno - Intestazione della ricevuta: Cunzo19
Matteo fu Giuseppe, per conto di altri - Titoli del Debito pubblico:)
nominativi 1 - Rendita: L. 175, consolidato 5 ¶, con decorrenzt
1o luglio 1929.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 208.
si diffida chiunque possa avervi interesse, che ‡rascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo di
restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun

valore.

Roma, 15 febbraio 1930 · Anno VIII

11 direttore generale: CIARROCC&.

(1122)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO • DIV. I - PonTAIOGLlo

N. 08.
Media dei cambi e delle rendite

del 20 marzo 1930 - Anno VIII

Francia , , . . . . 74.71 Belgrado . , . . . 33.76
Svizzera

, , , . . . 369.58 Budapest (Pengo) . . 3.34
Londra . . . . . .

92.876 Albania (Franco oro). 368 -

Olanda , . . . . .
7.66 Norvegia. . . . . . 5.11

Spagna . . . . . .
239.83 Russia (Cervonetz) ,

98 -

Belgio . . . . , ,
.

2.663 Svezia
. .

. .
. . .

5.13
Berlino (Marco oro) . 4.558 Polonia (Sloty) . , . 214 -

Vienna (Schillinge) .
2.691 Danimarca . . . . .

5.112

Praga 56 .65
' ' Rendita 3.50 % . . .

67.65
Romania 11.35

Oro 16.205
Rendita 3.50 % (1902) . 62 -

Peso Argentino Rendita 3 % lordo . . 41.65
/ Carta 7.165

Consolidato 5 % , . .
80.35

New York
. . . . .

19.099
Obblig. Venezie 3.50¶:

Dollaro Canadese . . 19.02 I serie . . . . . . 74.925
Oro . . . . . . . .

368.52 II serie . . . . . , 73.60
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MINISTERO DELLE FINAN7;E
DIREZIONE ORNERALE DEL DEBITO PUBELICD.

RettipcAa d'intestazione 2• Pubblicazione. (Elenco N. 30).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
yonnero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

I i M III-

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA 1WFFIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di isorizione rendita annua

1 2 8 4 6

Cons. 5 fo 281797 2 - Pepino o Peppino Giovanni fu Giusep- Pe.pino o Peppino Giovanni fu Giusep-
» 281798 2K - Pepino o Peppino Giuseppe pe mino- Pepino o Peppino Giuseppe pe mino.
» 281795 25 - Pepino o Peppino Margherita ri sotto Pepino o Peppino Margherita ri sotto
» 281794 25 - Pepino o Peppino Alice la p. p. Pepino o Peppino Alice la P. 9.
a 281790 25 - Pepino o Peppino Matteo della ma- Pepino o Peppino Matteo della ma-

dre Giordanengo Maria fu Giuseppe, ved. di dre Giordanengo Maria fu Giovannt, ved.
Pepino o Peppino Giuseppe, dom. a Borgo di Pepino o Peppino Giuseppe, dom. come
S. Dalma22o (Cuneo). contro.

3.ö0 °/o %0625 59, 50 Zacharia Daches Giovanni tu Giorgio, dem. Zachariadahis Giovanni fu Giorgio, dom. co-
in Porto Maurizio, me contro.

Ricevuta 12892 Cap. 200 - BaTai Giuseppe 41 hufgt. Berni GiuseÞPe di Francesco.
proffisoria
pel deposito
di tteori

al portatore

Cons. 5 og 287795 300 - Gennarelli Nicola fu Simone, dom. a Napoli; Intestata come contro, con usufr. Vitalizio a

con usufr. Vital. a Pelusio Poellina fu Fi- Pelusio Eva fu Filomeno, nubile, dom. a

lomeno, nubile, dom. a Napoli. Napoli,

a 319036 455 - Azzi Bice-Teresa fu Giovanni, moglie di Rac- Intestata come contro; con usufr. Vitalizio a
chelli-Sartori Camillo, dom. a Commessag- Jotta Ermelinda-Cesira-Giuditta-Eurosia fu
gio (Mantova); con usufr. Vitalizio a Jotta Ermenegildo, ved. di Azzi Giovanni, dom.
Linda fu Ermenegildo, ved. di Azzi Giovan- a Cremone,
ni, dom, a cremona.

, 476809 1.000 - Zolezzi Maria Luigta di Giovanni Pietro Leo. Zolezzi Maria Giulia di Giovanni Pietro Leo-

ne, nubile, dom. a Lavagna (Genova). ne, minore sotto la p. p. del padre, dom.
come contro.

, 60897 5.285 - Di Rotibschild Luisa-Sara fu Anselmo, ved. di Di Rothschild Sara-Luisa fu Anselmo.Salomo-
a 101594 1.000 - Pranchetti Raimondo, dom. a Viù (Torino). ne, ved, ecc., come contro.

3.50 fa 679078 9.800 - DI Rothschild Luisa fu Anselmo-Salomone, DI Rothschild Sara-Luisa, ecc., come contro.
, 060008 1.750 - Ved. di Franchetti Raimondo, dom. a Viù

(Torino).

a 361392 16.450 - Rothschild Luisa fu Anselmo, moglie di Di Rothschild Sara-Luisa fu Anselmo-Salomo-
Franchetti Raimondo, dom. a Torino, ne, moglie ecc., come centro,

a 489723 009 - Sciaccaluga Angela fu Stefano, moglie di Mo- Selaccaluga Angela fu Stefano, moglie di Mo-
linari Edoardo-Domenico, dom, a Venezia, lina.ri Domenico-Edordo-Giovanni, dom. a

| Vincolata. Venezia, Vincolata,

a 005429 52, 50 Conti Antonfetta fu Francesco, nubile, dom, ) Conti Antanta fu Francesco minare sotto la
a Casorate (Pavia). , p. p. della madre Variesciti 31ar¿a fu Anto-

a 014879 52, 50 Conti Antantella tu Francesco, minore, ecc. ) nio, dom. a Casorate (Pavia).
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NUMERO AMMONTARE
.DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

1 2 8 4 5

À50 o 818981 21 - Gasperini Luigi fu Giuseppe, dom. a Firenze, Gasparini Luigi, ecc., come contro, vincolata,
vincolata.

0Bns. 5 o 359786 380 - Monti Mario di Carlo, minore sotto la p. p. Monti Ernesto-Mario di Carlo, minore ecc.,
del padre, dom. a S. Stefano Belbo (Como). come contro,

Buono Tesoro 151
novennale

Buono Tesoro 1125
novennale
7• serie

Cap. 5.000 -- Figli nascituri da Risotto Domenica fu Luigi,
moglie separata di Danieti Enrico fu Gae-
tano, coll'annotazione che in mancanza dei

a 2.000 - figli nascituri di cui sopra va devoluto a

Rissotto Luigi e Iole di Ernesto e nascituri
da quest'ultimo ed a Ivaldi Giovanna, Ida
e Caterina fu Domenico e nascituri da Ris-
sotto Colomba ved. di Ivaldi Domenico.

Figli nascituri da Rissotto Giovanna-Rosa-Do.
menica du Luigi, moglie separata da Ðœ-
nielli Enrico fu Gaetano, coll'annotazlone
che in mancanza di detta prole va devoluto
a favore di Rissotto Luigi ed Ines vulgo
Tole di Ernesto. e nascituri da quest'ulti-
mo ed a Ivaldi Giovanna, Ida e Caterina fu
Domenico e nascituri da Rissotto Colomba
fu Luigi, ved. di Ivaldi Domenico.

P. 2L 5 o 489ß 106, 50 namacciotti Rol>erto, Guido, Marcello fu Ro- Ramacciotti Roberta, Guido, Marcello fu Rú-
berto, minori sotto la p. p. della madre herto, minori ecc., come contro,
Broche Giustina ved. Ramacciotti, dom, in
Alessandria d'Egitto.

Cons. 5 % 1464 285 - Gallichi Matilde di Raffaele-Alfredo, minore Gallichi Matilde di Alfredo-Ragaele, mindre
a 124962 50 - sotto la p. p. del padre, dom. a Firenze. ecc., come contro.

483168 500 - Remotti Rinaldo fu Francesco, dom. a Novi Intestata come contro; con usufr. Vitalizio a
Ligure (Alessandria); con usufr. vitalizio a Iottino Maria-Rosa-Caterina fu Giuseppe,
Iottini Caterina fu Giuseppe ved. di Remot- ved. ecc., come contro,
ti Francesco, dom. a Retorbido (Pavia).

3.50 % 712607 35 - Antonino Dattista fu Carlo, dom. a Castella- Antonino Gtovanni-Battista fu Carlo, dem. co.
monte (Torino); con usufr. a Tocco Mar- me contro, con usufrutto a Tocco Marghe-
gherite fu Domenico, ved. di Antonino rita fu Giovanni-Domenico, ved. di Anto-
Carlo, nino Carlo.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diinda
chiungue possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove tion siano state
trotificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 22 febbraio 1930 - Anno VIII 18 direttore generale: unsoca

(1150)
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Rettigche d'intestasione. P PubbHeazione, . (Elenco a SS

81 dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle 171 risultanti le Vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICE

di iscrizione rendita annua

1 2 8 4 5

Cons. 5 43178 800 - Gnaga Ortensia-Zita fu Giovanni, moglie di Intestate come contro; con. usuf. a Bianchi
Littorio Pianca Aleardo, dom. « Milano; con usur. Angela-Maria fu Camillo, nubile, ddm. a

a Bianchi Marina fu Camillo, nubile, dom. Milano,
a Milano.

P. N. 5 o 25760 65 - Lopez y Royo Giulia-cesarina, Michela e Bar. Lopez y Royo Giulia-Cesarina, Michela e
tolo fu Michele, minori sotto la tutela le Bartolomeo-Claudio fu Michele, minori ecc.
gale della madre Ingrosso Giuseppa fu come contro.
Gaetano, dom. in Monteroni (Lecce).

Cons. 5 13WIS6 116 - di valmarana Maria-Pfa fu Angelo, nubile,
dom. a Vicenza' Valmarana Maria-Pia fu Angelo, minore sot-

a 292248 300 - di Valmarana Maria-Pia fu Angeld, minore to la p. p. della madro Nussi Lesbia fu

sotto la p. p. della madre Nussi Lesbia fu Tomaso, ved. Valmarana, dom. a Vicenza.

Tomaso, ved. di Valmarana, dom. a Vi-
cenza.

139789 I15 - di Valmarana Maria-Teresa fu Angelo, nubi-
le, dom. a Vicenza.

Valmarana Teresa-Maria fu Angelo, minore292249 1õ0 - di Valmarana Maria-Teresa fu Angelo, mino- ecc. come la precedente,re sotto }a p. p. della madre Nussi Le-
shia fu Tomaso, ved. di Falmarana, dom.
a Vicenza.

139788 115 - di Valmarana Cecilia fu Angelo, nubile, dom.
a Vicenza• Valmarana Cecilia fu Angelo, mia0r 000,

292247 340 - di Valmarana Cecilia fu Angelo, minore sot- come la precedente.
to la p. p. della madro Nussi Lesbia fu
Tomaso, ved. di Valmarana, dom. a Vi-
cenza.

139787 115 - di Valmarana Giuseppina fu Angelo, nubile,
dom. a Vicenza. Valmarana Giuseppina fu Angelo, mtgoz¾

ecc., come la precedente.292250 250 - di Valmarana Giuseppina fu Angelo, minore
ecc., come la precedente.

Buono Tesoro 1269 Cap. 5.000 - Ronchi Lucia fu Luigi minore sotto la p. p. Ronchi Lucia fu Luigi minore sotto la p. p,
novennale della madre Azzi Annunz¿ata ved. Ronchi. della madre Assi Angelica ved. Ronchi.
7• serie

Cons. 5 % 93187 170 _ Pandisce Leonardo fu Salvatore, dom. a La. Pandiscia Leonardo fu Salvatore, dom. come
cedonia (Avellino). contro.

» 401876 165 - Martini Giovanni detto Giulio fu Giuseppe, Martini Giulio-Giovanni fu Giuseppe, mino-
minore sotto la tutela di Cortopassi Fran- ro ecc. como contro,
cesco di Ulisse, dom. a San Pietro a Vico
(Lucca).

3, 50% 220061 420 - Marastoni Emilio, Margherita e Renato di
Silvio minori sotto la p. p. del padre, I

dom. a Verona, e figli nascituri da Da
Vico Catterína fu Pietro, moglie di Mara-
stoni Silvio; con usuf. Vital. « Da Vico i
Catterina fu Pietro, moglie di Marastolii
SNeto, dom. a Verona.

Marastoni Emilio, Margherita e Giovanni-
Renato di SHvino, minori sotto la p. p. del
padre, dorn. a Verona, e figli na.scituri
da Da Vico Catterina fu Pietro, moglie
di Marastoni Silvino; con usuf. YitaLy
"a Vico Catterina fu Pietrg, moglie di

rastoni Silrino, döm. a Werona,
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Numero Ammonhare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

sorisione rendita annus

Cons. 5 418163 50 -• Gastellino Marianna fu Bartolomeo, dom. Castellino Marianna fu Bartolomeo, minore
a Cuneo. Sotto la p. p. della madre Rosso Anna,

ved. di Castellino Bartolomeo, dom. « Cu-
neo.

a 96246 900 - Dattrino Ernesto fu Giovanni, dom. in Care- Eredi indivisi di Dattrino Ernesto fu Giovan-
sanablot (Novara), vincolata. ni dom. a Novara, vincolata.

3, 50 ¶, Bô9095 91 - Cova Erminia fu Giacomo. moglie di Ne- Cova Caterina-Giacomina-Erminia fu Giaco-
spolo Antonio, dom, a Rapallo (Genova). mo, moglie etc., come contro,

a 173680 84 - Dall'Orso Eugen¿a-Giovanna detta ancite Te- Dall'Orso Giovanna-Teresa fu Matteo, moglie
2g1993 63 - resa fu 31atteo, moglie di Bozzano Paolo, ecc. come contro.
303590 126 - dom. a Genova, vincolata.

» &11502 70 - Cavallini Carlo fu Giuseppe, dom. a Pra (Ge. Cavallino Carlo fu Giuseppe, dom. a Pra (Ge-
nova), noval.

C'ons.50 143715 115 - Calzoni Pietro-Albano fu Basilio, minore sot. Calzoni Albano-Pietro-Sirtfuriano fu Basilio
to la p. p. della madre Berti Teresa fu Sin- minore ecc. come contro.
foriano, ved. Calzoni, dom. in 31arsciano
(Perugia)

9 50801 835 - Zanoni Carlo fu Battista minore sotto la p. Zanoni Carlo fu Giovanni-Battista, minore
54334 860 - p. della madre Yalther Elsa fu Carlo, ved. sotto la p. p. della madre Walther Elsa fu

77111 2.500 - Zanoni Battista. Carlo ved. Zanoni Giovanni Battista.
82300 7.110 -

3,500£ 212132 339,50 Inverardi Rosa fu Giovanni, moglie di 310- Inverardi 3faria-Antonia-Rosa detta Rosa fu
Taschi Luigi, dom. in Narni (Perugia). Giovanni, moglie, ecc. come contro.

A termini dell'art. 187 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
thiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state no-

tificate oppO61ZÌORI $ gu0Sta Direzione generale, le intestazion) suddette saranno come appra rettilleate.

Roma, 8 marzo 1930 - Anno VIII Il direttore generale: CIAnnoccA.

(1369)

.. .-..-.--.I-

Ross! ENRICO, gerente. Roma -.- Istituto Poligrafico dello Stato - G. G,


